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Presidenza del Presidente SABAC'CO

g©2B4EB&as’i@. — Szcnto di petizioni — Congedi Inversione deW ordine del giorno — Diseus<
sione del disegno di legge: « Stato di previsione della spesa del Ministero dell' istruzione pub­
blica per l'esercizio fìnanziario 1898-99 yy {N. 20} Parlano, nella discussione generale, i
senatori Secondi^ Co/nnizzaro., relatore^ Paternd, Pieranioni, Serena^ Garelli^ Finali^itel- 
leschi ed il ministro dell'istruzione pubblica — Chiusura della discussione generale — Si 
approvano i capitoli dal n. 1 al n. 24 — AI capitolo 25 paniamo i senatori Todaro e Pi Gaìn- 
poreale ed il ministro dellisGmzione pzbbblica Presentazione di progetti di legge — Ripresa 
della discussione .* si approvano i capitoli dal n. 25 al n. 31 AZ capitolo 32 parlano i se­
natori Gardzbcci, Pellegrini e Nobili e il ministro dell'istruzione pzzbblica — Si approvano 
il capitolo 32 e tutti i rimanenti capitoli ed i riassunti per titoli e categorie ■— Votazione a
scrziinio segreto — Nomina di Commissioni Risultato di votazione.

La sedata è aperta .alle ore 14 e 30.

Sono presenti i ministri della pubblica istru­
zione, della guerra, di grazia e giustizia, dei 
lavori pubblici, del tesoro e di agricoltura, in­
dustria e commercio.

DI SAN GIUSEPPE 7 segretario, dà lettura del
processo verbale della sedata precedente, il 
Quale è approvato.

PRESIDENTE. Questa .petizione sarà inviata alla- 
Commissione'incaricata di esaminare il progetto- 
di legge al quale si riferisce.

0©3godo.

PRESIDENTE. Il senatore Rolandi domanda un 
congedo di dieci giorni per motivi di famiglia.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo 
si intenderà-accordato.

Sunfo di petizione.

presidente. Prego il signor senatore, segre­
tario, Di San .Giuseppe di dar lettura del sunto 
di una petizion pervenuta al Senato.

DI SAN GIUSEPPE, segretariolegge :
<< N. Pi. — La Società di farmacia di Torino 
istanza al S. nato perchè sia.,modificato il di

segno di legge per l’ abolizione Mei vincoli e 
PHviiegi esistenti nelì’essrcizio della farmacia ».

S n V erS'S o n e dell’. o r din e deD gi o rno.
’PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la vo­

tazione a scrutinio segreto del.bilancio di agri­
coltura industria e commercio. Propongo ai
Senato d’iiivertire l’ordine del giorno .e pro-
cedere prima alla discussione-deLbilanciO'della 
pubblica istruzione, e-poi. alla votazione a scru­
tinio segreto. «

Pongo ai voti questa mia proposta.
Chi rapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

‘f A Tip. del Si'j ato,;
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DisGìsssioae del progetto di legge : « Stato tai pre­
de! SSiaistero della pub­

« Il Senato dichiara che coli’ approvazione

visione della spesa
blica isiruzioue per i’ esercisio ^nanssiario

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discus­
sione del progetto di legge: Stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l’esercizio finanziario 1898-1899.

Prego dar lettura del progetto di legge.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge:
(V. Stampato n. 20).
PRESIDENTE. Mi permetto avvertire il Senato 

che r ordine del giorno proposto dalla Commis­
sione permanente di finanze nella relazione del 
progetto di legge testé letto, si riferisce al ca­
pitolo r. Sarà quindi conveniente che ìa vota­
zione e la discussione di questo ordine del giorno 
abbia luogo quando passeremo al cap. l^al quale 
strettamente si • riferisce.

della somma complessiva stanziata nel capitolo . 
primo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’istruzione pubblica, quale fu vo­
tato dall’altro ramo del Parlamento».

Nella seconda si dice : « non intende appro-
vare ìa proposta dell’ aggiunta di una nuova 
divisione nel ruolo organico di quel Ministero »,

Permettete che io dica poche parole in prò
posito.

Dalla lettura della relazione a me è parso che 
si dia a credere al Senato che il ministro im­
pieghi una somma di 41,900 lire per la crea­
zione di una divisione del personale al Mini­
stero deli’ istruzione pubblica. Questo a me non
parpa esatto, dal momento che quella divisione
si mantiene con economi e non costa alì’ e

Anche per questo stato di previsione 
teremo la prima lettura -dei capitoli.

omet-

rario dello Stato nemmeno un centesimo. E 
infatti le economie, sulle quali la relazione non 
ha a fare alcuna osservazione contraria, som­
mano a lire 20,900 per un semestre. Ma sic-

Dichiaro aperta la diseu: rione generale.
Ha facoltà di parlare il signor senatore Se­

condi.
SEGONDI. Onorevoli senatori.
Abituato ormai per lunga esperienza alle 

tranquille discussioni del Senato ed alle rela­
zioni che ci vengono presentate ad ogni sin­
golo progetto di legge, improntate sempre ad­
uno spirito di serena opportunità, corrispon-
dente all’alto senno del Senato, non posso
dissimulare ? impressione di grande meraviglia 
che ho riportato leggendo ìa relazione sul pro­
getto di legge che ci sta davanti

Non voglio entrare nella questione di merito 
perchè sono profondamente convinto che, cre­
ando una nuova divisione, il ministro ha obbe­
dito ad una necessità di servizio pubblico ; ma 
volendo esaminare ìa portata deli’ ordine del
giorno proposto dalla onorevole Commissione
non è concepibile eh

'j

il Senato,, chiamato a
Goncedere la s'omma domandata per un deter­
minato obietto, neghi poi 1’ obietto pel quale è 
dwesta la somma.

Gonfesso ingenuamente che mai vidi nella 
mi-a lunga carriera una cosa simile. Qui, per-
doni l’onorevole relatore, ma le cose 
proprio cosi.

stanno

Nella prima parte dell’ordine del giorno 
detto :

ì è

come queste economie non cessano negli eser-
cizi venturi, cosi la totale economia dell’ anno 
sarà di 40,900 lire.

'Gome si nuò dire allora nella relazione che 
ì’ istituzione della nuova divisione nei bilanci
successivi porterà P aumento di sipesa di
41,900 lire?

Si rimprovera al ministro di non aver ado-
penato queste economie per restituire I p. doti
intiere ai laboratori scientidci ed alle cliniche.
doti che furono decimate dai precedenti

9

a.mi-
nistri ad incommensurabile danno dell’inse­
gnamento e delle ricerche scientifìche.

Ed io, disposto sopra questo argomento ad 
interrogare il ministro, ho dovuto dimettere il 
mio pensiero, dopo aver attinto a notizie certe, 
ufficiali ; per le quali mi consta che il ministro 
ha fatto tutto il possibile per ottenere, con pre­
mura ripetuta e vivissima, dal ministro del
tesoro,
somma intiera.

dei fondi onde poter ripristinare la
fondi che non ha potuto otte-

nere in causa della 
lancio.

suprema ragione dei hi-

lo, convinto degli sforzi inutili fatti dal mi­
nistro, deposi il pensiero di fargli una speciare
interrogazione.

iMa‘ poi le* 41,900 lire in questione; spi ’olate
qua'e là sul bilancio, potevano esse bastare 
alia restituzione debdecimn tolto ni le dotazioni ?
Assotutamen-te ‘no. La cifra corrispondente al
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decimo tolto agli istituti scienti'fici ed alle cli­
niche universitarie, ammonta-a L. 14b^658, alle 
ouali va aggiunta la cifra di L. 90,000 per tutti 
gli altri Istituti.

Per ciò fare adunque occorre una somma di

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
ha facoltà di parlare il signor relatore.

?

OANKIZZARO. relatore. Signori s.enatori, poiché
U discussione è avvenuta precisamente sull'.’or«s

gran lunga superiore ; ed io faccio voti che 
l’onor. ministro possa, presto disporre di fondi
a questo scopo, e sia dato proprio a lui ronore 
di ripristinare e rinvigorire le- dotazioni a tutti 
gli stabilimenti scientifici.

A lui che oggi gode l’aura popolare ed il fa­
vore dell’altro ramo del Parlamento, a lui do­
vrebbe oggi il Senato fare un’ opposizione, che
a me non sembra ragionewle?

Io spero di no, e con me lo sperano molti 
senatori i quali tengono conto a questo ministro 
anche del grande sacrifizio personale, come io 
stesso potrei attestare, che egli fa per servire 
lo Stato.

Io non posso concepire senza dolore che il 
Senato approvi un ordine del giorno di aperta 
opposizione, come è quello proposto dall’onore­
vole Commissione permanente di finanze, al mi­
nistro che dovrà portare innanzi a noi la grande 
legge universitaria, invocata ormai da tutte le 
università e dalle scolaresche stesse nei loro 
comizi;, al ministro che ha saputo dare tale 
impulso alla istruzione elementare obbligatoria 
da renderla fine a se stessa, indirizzandola da 
una parte al lavoro normale ed alle arti indu­
striali, e dall’altra sui campi.

Ad un tal ministro dovremmo noi fare il viso 
dell’armi quando egli non abbia mancato a nes­
suno dei suoi doveri ed abbia sempre mostrato 
al Senato il massimo ossequio?' Alni che nella 

, scienza è arrivato alla celebrità mondiale per 
le sue scoperte; portando il nome italiano dap­
pertutto; a lui che, tutore della dignità na­
zionale, ha domandato ed òttenuto ultimamente, 
ohe la lingua italiana fosse portata alla pari della 
lingua francese e tedesca;’ a lui cui la stessa 
fortuna ha sorrìso nelle risurrezioni archeolo­
giche che tutto il mondo ammira; a lui che 
ebbe yeutura di assistere alla discussione del suo 
hilancio nell’altro ramo del parlamento, tramu- 
fata in inni di approvazione?

Io penso quindi, onorevoli senatori, che voi
darete il vostro voto alla prima parte del-

I ordine del giorno proposto dalla Gommissione 
finanze. api^rooazioni^. ■■

dine del giorno presentato dalla Commissione 
permanente di fìnanze, disGussione che noi ri-
tenevamo sì, dovesse fare all’articolo 1 o

? a cui
quell’ordine^ del giorno si riferisce, io esporrò 
al Senato le ragioni per le quali la Commis­
sione di finanze ha giudicato opportuno pro­
porlo.

Al capitolo 1 0 è inclusa U proposta a' ag-
giunta di una divisione del ruolo organico del 
Ministero della pubblica istruzione. La spesa
per r intiero anno è di L. 41,900. Siccome 
quest’ anno si deve provvedere ad un solo

per 
se­

mestre, e sì spera dall’ insieme dei capitoli
un’ economia di 3000 lire, così non si doman-
dano per questo esercizio che 17,900 lire.

La Commissione di finanze, credette suo do­
vere di fermare rattenzione su questo aumento 
del personale dell’Amministrazione centrale, non 
tanto per l’entità- della cifra, che del resto non
sarà trascurabile nei futuri esercizi j ma sopra-
tutto per le considerazioni che verrò esponendo. 

La Commissione crede savissima politica,
specie in questi momenti, per non far perder'
la fede nelle istituzioni,,, di mostrare che l’uno
e r altro ramo del Parlamento vagliano 1 con
grande severità,, qualunque proposta d’aumento 
di spesa,.

Inoltre le variazioni dei ruoli organici sia 
che abbiano effetti finanziari continuativi e per­
manenti, 0 che producanG gravi mutamenti 
nella distribuzione di servizi pubblici, sono dà
cansiderarsi non come provvedimenLi che ri­
guardano unicamente la responsabilità dei mi­
nistri, i quali temporaneamente reggono i dica- 

come provvedimenti invece di altosteri, ma
interesse permanente dello Stato, il quale ere­
dita tutti gli eletti finanziari ed amministrativi 
che le variazioni dei ruoli organici, fatte dai
successivi ministri, vanno accumulando.

Credo perciò sia dovere dell’ uno e deìl’altro 
ramo del Parlamento di discutere coscienzio­
samente le proposte di tali variazioni.

Nella mìa relazione sono riferite le ragioni 
che'il Ministero ha portato in appoggio della 
proposta dell’aggiunta dì una nuova divisione, 
che deve sopraintendere al personale di tutto 
il Ministero ed agli affari generali.
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La vostra Commissioni, dopo maturo esame, 
non si è convinta della necessità urgente di 
istituire tale nuova di visione.

La vostra Commissione non ha potuto spie­
garsi perchè quel servizio, che fino al 1893 era 
eòndotto, e discretamente, con cinque divisioni 
e poi con otto divisioni ed una sola Direziòne

cessaria, approvasi la somma complessiva pro­
posta in bilancio senza per altro dare al mi­
nistro nè l’obbligo, nè l’invito- a speuderìa per 
intiero.

È questo iì solo modo di esprimere il vero 
. intendimento del Senato.

generale, non si possa compier ora con otto
divisioni e quattro Direzioni generali ; non co­
nosce tale aumento di attribuzioni nel Ministero
di istruzione che spieghi perchè iì personale
che prima bastava, ora non basti più. Anzi, 
per ìe importanti riforme proposte daH’attuale 
ministro, c’è da sperare che il lavoro delì’am- 
ministrazione centrale diminuisca, perchè, vo­
lendo emancipare tutti gli istituti superiori dal- 
l’ingerenza dei Ministero, l’Amministrazione 
centrale avrà molto meno da fare, ed è quindi 
da aspettarsi una diminuzione, anziché un au­
mento di lavoro e però di (numero del perso­
nale medesimo.

Per tutte queste ragioni la Commissione per­
manente dì finanze non vi ha potuto coscien­
ziosamente proporvi Papprovazione dei chiesto 
aumento di personale. Ed ha avuto anche, non 
dico r iììusione, ma la fiducia che il ministro, - 
vedendo la ripugnanza di tutta la Commissione 
permanente, di finanze, divisa anche da moltis­
simi senatori, all’accrescimento del personale 
amministrativo, ed in attesa di un riordina­
mento deìl’amministrazione centrale che dovrà 
farsi quando sì tratterà di applicare le nuove
riforme > - non voglia insistere, almeno per ora,

D’altra part j r imbarazzo nel quale noi ci
' siame trovati, vi darà'la ragione della seconda 

parte dell’ordine del giorno. Ogni volta che 
■ una modificazione dei nuovi organici viene in 
sede di bilancio, il Senato si trova nel più grande 
imbarazzo, e cioè egli si trova nella condizione 
0 di dover approvare anche quando non sia con-
vinto dell’utilità della modificazione proposta
0 di fare qualche cosa ehe è grave negli effetti 
politici, sopratutto nelle condizioni in cui ci 
troviamo attualmente, condizioni dalle quali
tutti desideriamo uscire rapidamente ? uscire
cioè dallo stato anormale deli’ esercizio provvi­
sorio.

Più volte il Senato ha esternato iì desiderio 
ehe, quando si tratta di proposte di modifica­
zioni nei ruoti organici, in luogo di essere fatte 
in sede di. bilancio siano invece proposte con
diségni di legge "speciali.' 

A me pare che tale propo st.-a non poss;i non
essere accettata dal Governo, giacché ho visto 
che ha presentato un progetto di legge nel 
quale sì danno dei limiti ai ministri intorno alla 
formazione dei loro Gabinetti.

La formazione di un Gabinetto è molto meno
importante della, modificazione del ruolo orga

in questa sua- proposta.
Stando cosi le cose, si discusse in seno alla 

Commissione permanente di finanze qual pro­
posta presentare al Senato. Rimandare il bi­
lancio alla Camera con la modificazione del 
capitolo 1° non parve prudente in questo mo­
mento, d’altra parte si disse: approvare senza .

nico permanente. I Gabinetti cominciano e fini­
scono con la nomina e la dimissione del Ministro 
che li ha formati, mentre l’effetto dei ruoli 
organici resta nei bilanci successivi.

Su questo non vi può essere alcun dubbio.

aìcuna dichiarazione, è ingannare sul significato 
del vostro voto; quindi è necessaria una dichia­
razione interpretativa,- la quale sopra tutto ci 
ìascr libertà di giudizio per l’avvenire. Perciò 
la Commissione permanente di finanze...

PATERNO-. Domando' di parlare.

Io desidero che i signori senatori si preoccu 
pino dell’,effetto morale che può fare sulle po-
polazioni la votazione-di un provvedimento 
qualunque, preso, senza la convinzione che que­
sto provvedi mento sia realmente utile, 
tuffo se si tratti di aumento di spesa.

sopra

GAWZMRO ? relatore ....vi ha proposto un or-
dine del.giorno, nel quale, pure esprimendo il

È appunto per .questo effetto morale che la 
Commissione' permanente di finanze ha pro- 
posto il suo ordine del giorno e nella relazione

nostro convincimento che, almeno per ora, una ordine del giorno.- •
sonO'sinceramente esposte le ragioni del nostro

nuova divisioni" nel ruolo organico del Mini-
stero dell’istruzione pubblica non sembra ne'-:

Mi limito ora-a qualche breve risposta'alle 
osservazioni' fatte dal preopinanté sulla cifra
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dell’aumento di spesa, laseiando in disparte
oGui altro tema estraneo
°ìì senatore Secondi ricorda che l’aumento

A me poi sembra che la relazione non con­
tenga nulla di avverso all’attuale amministra-

nel cap. 1 è compensato in questo esercizio da 
economie in vari altri, capitoli.

So bene ciò: la Commissione di finanze è 
però di avviso che ogni eapitoìo del bilancio 
va giudicato per sè, e che le economie che si

zione deir istruzione pubblica.
parlato delle leggi

Non abbiamo
i in corso, che per dimostrare

introducono in alcuni capitoli non debbono in-
coraggiare i’aumento di altri. È di accordo
tale opinione la massima contenuta in un

con
or-

la speranza che vengano accettate, perchè a- 
vranno un effetto utile sulle economie dell’Am- 
ministrazione centrale.

Abbiamo accettato il proposto aumento per 
l’istruzione agraria elementare, riconoscendo 
che la somma richiesta è modesta in confronto
dello scopo che

dine del giorno della Camera del 1881, che, 
cioè, gli aumenti di spesa in un capitolo deb­
bano farsi con economie nello stesso capitolo 
e non in altri.

Perchè poi le economìe fatte in vari capitoli 
debbano compensare la nuova spesa per l’au­
mento nel personale e non i considerevoli au­
menti che si sono dovuti proporre in vari altri 
capitoli, aumenti che hanno innalzato conside­
revolmente la spesa totale, non si comprende.

Io ho già detto che evvi una grande ripu­
gnanza agli aumenti di spesa per il personale 
delle amministrazioni centrali e nell’opinione 
pubblica e nella Commissione permanente di 
finanze.

Ora mi si potrebbe dire che nell’altro ramo 
del Parlamento non si ebbe questa ripugnanza.

Io non entrerò, il regolamento me lo proi­
bisce, nella discussione dell’altro ramo del Par­
lamento, ma posso tener conto degli stampati 
e perciò della relazione della Giunta del bilancio 
dell’altra Camera, sui preventivo di spesa che 
stiamo discutendo.

Ora in quella relazione, airaumento proposto 
nel personale, si rilevano gli inconvenienti del- 
l’instabilità dell’ordinamento amministrativo 
dei Ministeri.

ftiguardo alla speciale proposta, quella Giunta 
non pronunzia il suo giudizio, e si astiene dal 
combatterla, paga che raumento che risulta in 
questo esercizio sia compensato dalle economie.

si vuol raggiungere.
Ma con le sue parole il senatore Secondi- 

forse intendeva alludere a quella dimostrazione 
che si è voluta fare per provare che il bilancio 
dell’ istruzione pubblica tiene poco conto dei 
bisogni degli insegnamenti sperimentali, e, dirò 
meglio, di quei soli insegnamenti sperimentali 
che hanno una diretta azione sulle industrie
produttive. Ora non so com ^5 considerata nel
suo insieme, si possa dire che la relazione con­
tenga un biasimo diretto all’attuale ministro.

Difatti nella relazione si parla sempre della 
amministrazione della pubblica istruzione, giac­
che tutti i ministri di istruzione pubblica che 
si succedettero dopo la legge Casati, hanno
ben poco contribuito al progresso del oìo po-
litecnico che era a Milano, e dalla relazione si 
ricava che se qualche cosa si è fatto, si è fatto 
dall’attuale ministro, il quale almeno ha ac­
cresciuto ii ruolo organico del personale, ag­
giungendo un posto d’ordinario ; ora questo 
noi lo abbiamo rilevato ; ma chi considera lo 
stato attuale dell’ istruzione scientifica, soprat­
tutto in quelle parti che hanno più diretta
azione sul progresso economico, non può non

La vostra Commissione però non ha ritenuto
possa giustidcarsi 1’ aum»ento di spesa in

capitolo, i nvocando economie che si fanno in 
^Ihi capitoli, che provvedono a servizi di natura
oiversa ; crede che ogni capitolo vada giudicato 
Ler sè- stesso, se un aumento è necessario lo 
Si deve fare, vi sieno o no economie in altri capi­
noli, se non è necessario non deve farsi quan- 

anche sianvi economie in tutto il bilancio.

richiamare, anche con parole un po’ vive, 1’ at­
tenzione del paese e del Governo sulle defi­
cienze dell’ insegnamento tecnico superiore.

Io credo bene che il ministro ha fatto ogni 
sforzo che poteva, per aumentare le dotazioni ; 
ma non è cosa della quale la Commissione abbia 
potuto tener conto, essa ha constatato il fatto 
di cui si era mosso lamento nelle relazioni pre- 
cedenti.

Ora di fronte a queste deficienze, il vedere 
che le poche economie che si possono raggra­
nellare nei vari capitoli, si volgono all’ accre­
scimento del personale,'piuttosto che provve-
dere ad una delle deficienze lamentate, almeno
in modo limitato, ha fatto alla Commissione 
centrale una impressione poco favorevole ^e
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perciò^ è stato proposto l’ordine del giorno sui 
quale ora si discute.

Credo avere esposta e chiarita abbastan;
l’opinione unanime dei membri della CommiS’ 
sione che si trovarono presenti quando si de­
liberò su questa proposi.

PKBSÌDENTE. Ha facoltà di parlare honorevole 
Pater nò.

PATBR11,O. Ho dom.andato la parola per fare 
una dichiarazione.

Il relatore del bilancio della pubblica istru­
zione ha detto che la Commissione fu unanime

certissima che il fenato può respingere perfiue 
i bilanci, ma non può emendare le leggi d’im- 
posta, Altri creda diversamente : io però amo 
le posizioni nette e chiare,- rifuggo dalle am­
biguità politiche e dagli espedienti. Invitarci a 
dire al ministro, che ha per sè il voto elettivo 
del ramo del Parlamento, che il Senato approva
la somma stanziata nel bilaneiò, ma non ap-
provi la
cli-e è

creazione di una novella divisione
già istituita e funzion,3.

'1

e cosa che io

neirapprovare la relazione in discussione; p

non so capire. A^i è innanzi tutto il vizio della 
contraddizione.

'Non' so capire a che possa infiuire un ordine
questo è verissimo. Ma la Commissione fu 
unanime il giorno nel quale si approvò defini­
tivamente la relazione, ed in quel giorno io era 
fuori di Roma. Invece in una precedente seduta 
nella quale l’ordine del giorno si discusse io 
dichiarai che ero contrario e mi riservava piena 
libertà d’azione in Senato e dissi fra l’altro che 
voler imporre al potere esecutivo sempre e per 
qualunque modificazione agli organici, robbhgo 
di presentare leggi speciali avrebbe creato più 
inconvenienti che vantaggi nello andamento 
dei servizi.

Questo volevo dichiarare per ora^ riserban’ 
domi a riprendere la parola se la discussione 
che’si farà me ne presterà roccasione.

PIìRANTONl. Domando la parola.
PRESinSNTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTOhl. L’ordine del giorno proposto dalla

Commissione di finanze consta di due parti La
prima non respinge l’aumento di fondi chiesto 
dall’onorevoie ministro della istruzione pub­
blica; ma non approva il fine, per cui fu chiesto.

La seconda ripete un antichissimo voto non 
solamente espresso tante e tante volte dal Se­
nato, ma propugnato benanche da parecchi de­
putati.

Io dico chiaramente che potrei sotto date con­
dizioni votare la seconda parte dell’ordine del 
giorno, ma che non posso votare la prima. 
Ne dico la ragione. Con la prima parte dei­
rordine del giorno si vuole schivare una grave- 
questione costituzionale. L’articolo 10 dello Sta­
tuto comanda al Governo di presentare le leggi 
di finanze ed i bilanci-prima alla Camera dei
deputati che rappresenta -direttamente il corpo
elettorale. Amplissime, ed io non credo rieordarle, 
furono le discussioni sopra ia ragione .storica e
la politica di questa priorità; per me è cosa

del giorno, quando la ìe^
ed il ministro, e;

igge dà il danaro chiesto.
secutore delie leggi, avrà il db

ritto di spenderlo per l’ufiìeio a cui ha creduto 
di assegnarlo. Altre volte sostenni e sono logico 
con me stesso che un ordine del giorno non 
può eondizionare e frenare l’esecuzione delle 
leggi ; già ^altra volta il Senato fece cosa equi­
voca con aecordare al ministro quello che chie-
deva per legge e di fi 'gli in pari tempo la rac-
co-mandazione con ordine del giorno di non 
eseguire la legge. Alludo alla votazione della 
legge per la istituzione dei Ministeri.

Noi non possiamo avere due coscienze e due
intenzioni o-ì;er oste e la legge, non consente ri­
serve. Se la Commission e non vuole sopprimere la 
spesa per non dissentire dall’altra Camera le­
gislativa, si queti. Quindi a questa prima
parte deirordine del giorno non darò il mio
voto, pure sapendo 1’ autorità. che spetta alla
Gommissione di finanze.

Passo alla seconda parte : per essa il Senato 
è spronato a fare cosa non nuova e che fu 
sperimentata vana, una raccomandazione.

Sono 24 anni che ho l’onore di sedere nelle 
assemblee legislative e tanto come deputato, 
quanto come senatore, di continuo sentii ehiederf^ 
quello che vuole l’ordine del giorno, ossia che 
i cambiamenti e le riforme dei ruoli organici 
si facciano per legge e non per stanziamenti 
di bilanci. La raceoman-dazione è giusta e p^e- 
fieua, non solamente per la necessaria economia,
ma per altre ragioni d’importanza 
politica.

sociale e

La ragione di valore politicG e sociale è
sta: tutti i cittadini oggi sono eguali innanzi 
alla legge, tutti, per diritto statutario, séno 
ammissibili alle cariche civili e militari, 
le eccezioni contemplate daRa legge. Invece co

sono
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mutare di continuo' i ruoli -organici si apre 
l’adito ai favori. Io non parlo delUonor. Bac- 
eelli, ma una lunga esperienza mi apprese

del Parlamento. Uniamoci, facciamo un esame
profondo, generale e si proponga una legge per

quelio che fanno moltissimi ministri. Allor-
stabilire che da ora in poi le variazioni e le

quando aumentano i ruoli_ organici fanno de­
cretare : « che il ministro si riserva di fare al-
enne nomine d’impiegati » con la dispensa .diagli i
esami, dai regolamenti q da quelle condizioni 5

celle quali si disciplinò il diritto acquisito dai 
cittadini di concorrere agli uffici pubblici; per 
tal modo entrano per una via di favore citta­
dini che non osservano il diritto comune, e si 
aumenta eccessivamente la classe degli impie-

modificazioni si faranno p-.er legge.. Un provve­
dimento generale, che abbraccerà tutti i Mini­
steri, sarà lodato dal paese.

Ma per questa « Cenerentola della nazione » 
il Ministero della pubblica istruzione, io non 
sono disposto a seguire la proposta della Com­
missione di finanze ; a questo bilancio dovranno 
un giorno convergere spese ora eccessive per 
altre azioni dello Stato.

Pensiamoci seriamente : noi non abbiamo
gati, una delle piaghe. non solo dei Governi
monarchici europei, ma della stessa democrazia
americana. Cito una riminiscenza : Àbramo
Lincoln, ronesto Àbramo Lincoln, quando era
candidato alla presidenza della repubblica degli 
Stati Uniti, riceveva continui dispacci dei grandi 

■ agitatori elettorali che gli domandavano : pro­
mettete di dare Vuno o i’aìtro ufficio? Egli

ancora il prodotto vero della coltura nazionale, 
perchè non diamo i mezzi proporzionati al line 
che si vuole raggiungere. Allora soltanto sarà 
possibile di rinnovare seriamente la nostra col­
tura, quando dal Ministero della pubblica istru­
zione sorgerà un altro Ministero separato, che
sarà il Ministero delle bell 
vazione dei monumenti.

.o arti e della conser-

ostinatamente rispose di nulla promettere ;
caso rarissimo, fu eletto, perchè era in lotta 
il principio deirabolizione della schiavitù contro 
i fautori di quell’iniquo mercato.

La sera che egli ricevette tutti i festeggia­
menti nella Casa Bianca, i festeggiamenti che

Ciò detto, io dichiaro che respingo la prima 
parte dell’ ordine, del giorno per ragione co­
stituzionale « 
che contiene

e per il vizio della contraddizion
volendo rimanere consentaneo

ricevono i nuovi presidenti ed i nuovi nrinistri
ascoltati i postulanti, si rivolse

alle opinioni esposte ed a’ miei precedenti parla­
mentari.

La seconda parte non la credo opportuna in
alla compagna

della sua vita e le disse : « Ho capito, i Governi 
sono tutti cosi : un quinto della nazione vuol 
vivere a spese degli altri quattro quinti », (^Sen-

sede di bilancio. ma penso che possa essere
obbietto della iniziativa del Senato. Simigliante 
iniziativa correggerebbe il cosi detto parla­
mentarismo. In tutti i paesi il Governo di ga-

sazìQné}.
Io, giovane i avevo modesto' uiheio nel Mini-

stero dell’ istruzione pubblica, e l’esperienza'mi 
insegnò che allora si potevano sopprimere due

• terzi degli impiegati, bastando l’altro terzo a
servir bene il Ministero. Non credo che il pre­
sente- sia diverso del passato.

l'aà

Ora invece 1© studio delle interrogazioai edelìe
racco m an d azio n i parla m entari m’insegna che
i deputati propugnano 1’ aumento degl’ impie 
gali, volendo che .diventino impiegati ordinari, 
gù straordinari. La serie delle raccomandazióni
® ostinata perchè si aumenti il numero degl’im­
piegati,.

Ma,, onorevole collega Cannizzaro, è proprio 
ù bilancio della pubbìica istruzione che deve 

luogo allo .studio-dei.freni necessari? E un
semphee voto è efficace ? Il Senato ha il diritto 

iniziativa, delle leggi al pari dell’altro ramo

binetto sorg'
tare, della quale diventa

da una maggioranza parlamene
schiavo 7 e perciò il

potere è una grande impotenza, una grande su­
bordinazione ai gruppi e ai capoparte. Che vi
raccoglierebbe di dignità e di autorità il 'Se­
nato, se ancora una volta ripetesse quel che 
disse eontinuamente, che l’aumento delle spese 
è disdicevole, ed invitasse li Governo che dei 
nostri voti non fa suo prò ?

Gli ordini del giorno rimangono ineseguiti, 
e •sono vane raceomandazioni. La legge deve 
essere la regolatrice delle cose giuste.

Detti questimiei pensieri, mi asteir© di prende:
parte ad ogni^altra discussione di questo bi­
lancio {Bene!}.

SliWSNA. Domando la. parola,
PlSgiHliìHS. Ha facoltà di parlare.

assistere
Sono dispiacente di non aver potuto 

lino dal principio a questa discussione
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perchè credevo che anche la tornata odierna 
dovesse incominciare alle ore quindici, e tanto 
più dispiacente perchè non ho potuto ascoltare 
ouello che hanno detto i precedenti oratori suiL 
questione che è stata or ora accennata daìl’ono- 
revoJe senatore Pierantoni, del quale ho sentito 
le ultime parole.

Sebbene l’argomento vi si presti e la rela’
zione della nostra Commissione permanente di 
finanze me ne porga l’occasione, pure non mi 
lascerò vincere dalla tentazione di fare un lungo 
discorso e tanto meno un discorso teorico e 
dottrinale sulla facoltà del potere esecutivo di 
crearsi gli organi che esso reputa necessari per 
la esecuzione delie leggi.

Questo importantissimo argomento è stato 
parecchie volte ampiamente e dottamente trat­
tato nei due rami del Parlamento italiano e, 
se in questo momento io volessi occuparmene, 
non farei che ripetere male le cose dette da 
uomini di me più competenti e forse arriverei 
troppo tardi, cioè dopo che La questione fu riso­
luta con una specie di transazione fra il potere 
legislativo e il potere esecutivo da una legge 
che è Legge dello Stato e che dobbiamo rispet­
tare finche non sia dal Parlamento modificata 
0 abrogata.

La questione che io dico risoluta dalla, legge 
a cui accennavo, cioè dalla, legge 12 febbraio 
1888 sul riordinamento dell’ amministrazione 
centrale dello Stato, sebbene avesse una stretta 
attinenza con quella sollevata dalla nostra Com­
missione permanente di finanze, pure non era 
perfettamente la stessa. Allora si trattava di 
vedere se al potere legislativo, o al potere ese­
cutivo spettasse creare nuovi Ministeri o sop­
primere quelli precedentemente istituiti e in 
qual si voglia modo istituiti ; ora invece si tratta 
di sapere se chi è posto dalla fiducia della Go­
nona a capo di uno dei Ministeri già costituiti 
abbia fa facoltà di provvedere liberamente al- 
l’ordinamento interno del proprio dicastero, di­
stribuendone le varie funzioni, in un modo piut­
tosto che ia un altro, ad un numero d’impiegati 
da. determinarsi secondo le esigenze.

L’illustre compianto nostro collega Silvio 
Spaventa nel 1878, combattendo la soppressione 
per decreto reale del Ministero di. agricoltura, ?
industria e commercio, in un discorso vera­
mente magistrale, cominciava, per sostenere la 

sua tesi, con ricordare l’art. 2 della legge 28 
giugno 1866, così concepito:

« È data facoltà al Governo di provvedere 
alla riforma dell’ordinamento interno dei Mini, 
steri e degli uffici immediatamente dipendenti, 
delle loro attribuzioni e degli ufficiali ehe li 
compongono, salva Tapprovazione del Parla­
mento ».

Dopo aver citato quest’articolo l’onor. Spa­
venta aggiungeva:

« Quale è ora il senso di questa legge?
« Essa dà al Governo la facoltà di provve­

dere alle riforme interne dei Ministeri e delle , 
loro attribuzioni; dunque ritiene che questa 
facoltà il Governo non Labbia da sè ; nè si con­
tenta di ciò, ma richiede che, quando il Go­
verno avrà usato della, facoltà datagli deve?

sottoporre gli atti suoi all’approvazione del 
Parlamento. Tanto eravamo allora gelosi dei- 
razione del potere legislativo nell’organizzazione 
della nostra amministrazione centrale ’ E di 
questo sentimento si faceva spscialmente or-
gano la Sinistra con domande contìnuamente 
ripetute che gli organici delle amministrazioni 
tanto centrali che locali fossero stabiliti per 
legge ».

Ma lo stesso onorevole Spaventa si affrettava 
a soggiungere:

« In questa pretesa della Sinistra, a mio pa­
rere, vi era una esagerazione. Essa avrebbe 
voluto estendere l’azione del potere legislativo, 
non solo alla determinazione delle attribuzioni 
degli ufi!ci pubblici, ma anche all’azione in­
terna degli uffici, alla loro composizione, e de­
terminare con legge il numero degli aiuti, dei 
cooperatori di ciascuna autorità pubblica; il 
che avrebbe fatto perdere all’amministrazione 
ogni elasticità ed adattabilità indispensabile 
alla efficacia delle sue forze, all’adempimento 
dei suoi fini ».

Ora io, lo dico subito, sono nella questione
presente dell’opinione dei compianto Silvio Spa-
venta. 'L’articolo 5 e rarticolo 6 dello Statuto 
noi non lo abbiamo mai interpretato letteral­
mente e restrittivamente ; ma, riconoscendo nel 
potere esecutivo un potere veramente organico.
abbiamo sempre ritenuto che la •facoltà datagli 
dallo Statuto si estenda fino alla creazione de- .
gli organi indispensabili alla esecuzione dell® 
leggi e all’ordinamento interno delle ammiQi'



3Q5 — Senato del Begno'

legislatura ss SESSIGKJS 18.98 -DI-S;GUSSJONI TORNATA BEL 21 DICEMBRE 1898

strazioni . secondo le nautahili esigenze .della 
realtà.

Però r attività organica del potere esecutivo 
ha e non può non avere dei himiti. Senza 
fare la enum.erazione dì tutti i limiti impli­
citi ed espliciti, fatta già dallo Spaventa nel

■ sere tra loro . strettamente coìlegate e mirare
' ad .nn .intento comune 3 in realtà spesse volte
diventano tanti Ministeri nello stesso Ministero 
e non giovano ad altro che a diminuire la re­
sponsabilità ministeriale. Ogni direttore gene-

citato discorso 3 e ..pur riconoscendo .che il
rale prende dei. provvedimenti 3 li sottoscrive

ministro dell’ istruzione pubblica [non ha fatto 
illegittimo uso delle facoltà costituzionali che 
esso ha, convengo nelle osservazioni fatte dalla 
nostra Commissione.

Veramente ìa Commissione di finanze non 
ha affermato che egli abbia compiuto un atto 
incostituzionale. Essa non ha detto che il mi­
nistro ha V obbligo di sottoporre aìE esame del 
Senato i nuovi organici, ma ha parlato (il che 
è ben divèrso) della convenienza di mutare gli 
organici esistenti con leggi speciali.

ed il ministro è obbligato, di buona o di mala
voglia, ad assumerne- intera la responsabilità
dinanzi al Parlamento.

Invece io preferirei la istituzione dei segre­
tariati generali .amministrativi presso ciascun
Ministero, perchè un uomo competente
nato- all’ uhi ciò di

nomi“
segretario generale ammi'

ni.strativo non solo conserverebbe la tradizione 
degli affari, )na, essendo continuamente in con-
tat,to con il segretario o sottosegretario di Stato 
potrebbe hare a tutta rAmministrazione un u-

3

La Commissione dì finanze ha ricordato, è
vero, le quattro direzioni generali create nel

nico ed uniforme indirizzo. Ma rni accorgo dì 
essere fuori di carreggiata e senz’ altro ritorno 
all’ argomento.

1895 dall’onor. Baccelli con l’ampiezza, come
essa dice, con la quale il Gabinetto di cui 
l’onor. Baccelli faceva parte, interpretava ed 
esercitava le facoltà del potere esecutivo ; ma 
Pordine del giorno che è stato combattuto (come 
ho sentito entrando in quest’ aula) dall’ onore-*
volo Pierantoni 3 evidentemente-è stato dettato
da una grave e fondata preoccupazione.

Lo dice chiaramente la Gommissione di fi­
nanze; essa, si è preoccupata non tanto della
emità ‘della qpesa squanto degli inconvenienti
derivanti -dal? incessante mutare <dell’o.rdina- 
mento di alcune nostne amministraziqni cen­
trali, ordinamento che in tutti i .paesi civili ha 
grande stabilità e da quel non interrotto e pro­
gressivo aumento nel num.e'iìG degli impiegati
di qualche Ministero 5 nunrero che : purtroppoì
eccede quello con cui altri paesi ■a-moi: simili 
provvedono ai pubblici servizi.

"Non è il caso di ritornare sul- passato e di 
parlare-delie quattro direzioni.generali-a cui ha 
accennato ìa Comm.issione-.permanente di.fi- 
aanze. ,Se il-,-Senato me lo consente, dirò In,ci-

!

Io, Gnor. ministro, mi preoccupo come la
Commissione permanente di finanz'
convenienti da essa segnalati 0

degli in-

Io che, come l’on. Pierantoni, nei miei giovani 
anni feci parte deirAmministrazione della istru­
zione pubblica, ho assistito, e con meraviglia, al 
rapido progresso che si è fatto nelle spese di 
quel Ministero.'Me ne sarei compiaciuto se con 
le aumentate spese si fossero svolti tutti i rami 
dell’ istruzione pubblica secondo gli alti e no­
bili 'intendimenti manifestati recentemente dal- 
r onorevole ministro della pubblica istruzione. 
Ma in-un tempo, che l’illustre relatore della 
Commissione permanente di finanze rimpiange 
e.a buon diritto chiama epico, quando'tutta 
Italia si riunì in una sola famiglia, per il Mi-
nistero del 
15 .milioni,

ut!i ‘1 struzione pubblica si spendevano
mentre ora siamo già a 44 o 45 mi-

lioni.
Non parliamo del bilancio'del 4861, nel quale 

non furono (Comprese tutte leprovincie’italiane; 
ma in quello del ’63 . furono incluse anche-le

dentalmeate'-che p)er,.^quel‘ poco di esperienza, 
io-ho delle •cose di .-pubblica amministra­

zione,' non sono .faVforevole-alla istituzione delle 
direzioni generali, meno neùcasidn cui si tratti 
^1 affari d’indole specialissima, direi quashtec- 
bica.

di

provincie neridionali. Or bene, nel. 1863 per iltv

. personale'-deiramministrazione centrale si spen’ 
devano L. 377,288; nel hilancio che oggi esa­
miniamo il ^personale'dei Ministero (personale, 
spese fisse, personale).straordinario, compensi
,traordinari)?importa,una7spesa di L. 866,157 45.S'

’he Dii'exiouì generali IGì.quali-, tacenda.par'te' ■ dovremo spende'
A. queste aggiungiamo pure le 41,000 lire che

ne
un’unica Amministrazione, dovrebbero ms-,

per la - nuova -divisione e
avremo mddanno prossimo,una spesa totale di

discussioni, f.
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900,000 lire soltanto per il personale dell’am­
ministratone centrale del Ministero di pubblica 
istruzione.

On. Baccelli, io la prego di considerare che 
a questi chiari di luna noi immobilizziamo un 
capitale nazionale dì 18 milioni per pagare solo 
gFimpiegati- del suo Ministero.

Io, come la Commissione permanente di fi­
nanze, ritengo che sia conveniente fare qualche 
cosa. Dirò in seguito se mi pare opportuno di 
fare quello che oggi propone la Commissione 
di floanze, ma ritengo che sia necessario far!•/a
qualche cosa che impedisca di continuare in 
una via senza uscita. E inutile fare questioni 
puramente teoriche e affermare che presso di 
noi tutto quello che si doveva stabilire per re­
golamento o decreto sì sia stabilito per decreto 
e per regolamento, e quello che si doveva sta­
bilire per legge, si sia stabilito per legge. È 'O

inutile dire che noi vogliamo confondere le 
attribuzioni e ìe competenze del potere ese­
cutivo con quelle del potere legislativo. Pur­
troppo in tutti i paesi civili a regime costitu­
zionale, il potere esecutivo non è esclusiva 
attribuzione di quello che noi intendiamo per 
potere esecutivo. Le assemblee legislative ne 
hanno una parte e fino ad un certo punto credo 
che sia un bene che agli uffici pubblici e le 
rispettive attribuzioni 
legge.

SÌ ©nò determinate per

Prevedo ora che Pon. Commissione di finanza 
dirà: non si capisce-se Fon. Serena approvi 
0 no 1’ ordine del giorno da noi proposto ; se 
egli crede che la facoltà di cui ha fatto uso il 
ministro della pubblica istruzione sia una fa­
coltà- illimitata.

Io non lo credo, e non può crederlo nessuno. 
Anche ammettendo che il ministro poteva, come 
ha fatto, riordinare Famministrazìone del Mi­
nistero a lui affidato, un limite egli F aveva e 
Fha nella legge del bilancio. Il ministro può 
variare i suoi organici còme vuole, ma se que­
sta variazione importa un aumento di spesa, il 
Parlamento può non consentirglielo. Veramente 
la Commissione di finanze, ed io Favrei seguita.
avrebbe dovuto non approvare la -spesa ma?

non lo ha fatto, non solo perchè si è preoccu­
pata d’un possibile conflitto colFaltro ramo del 
Parlamento, ma anche iperchè si è lusingata 
chn il Ministro avrebbe accettato F ordine del 
giorno da essa proposto.

Ora, io credo che il ministro sorgerà Su­
bito a dirvi: voi potete negarmi i mezzi, ma 
non potete, negarmi la facoltà di Lire quello 
che ho fatto !

La prima parte dell’ ordine del giorno quindi - 
lo dichiaro francamente agli onorandi colìeghi 
della Commissióne - io non posso accettarla. 
Che cosa direbbe il paese, se voi, dichiaràndo 
di non poter approvare la nuova divisione, ne 
approvaste la spesa?

La contraddizione sarebbe manifesta, e perciò 
sono dolentissimo di non poter seguire la Com­
missione.

Accetterei la seconda, parte dell’ ordine del 
giorno, se fosse emendata nel senso d’invitare 
il ministro a presentare, prima che si chiuda 
l’esercizio finanziario 1898-99, un disegno di 
legge per 'la mutazione dei ruoli organici del 
suo Ministero ; ma badate che si dovrebbe in­
vitare il ministro delV istruzione publolica non 
il Governo.

Questo emendamento io lo propongo con la 
speranza che esso indurrà il ministro da una 
parte e la Commissione dall’altra ad accogliere 
due mie preghiere.

La preghiera che rivolgo al ministro è la 
seguente:

Gnor. Baccelli, non aspetti che il Senato voti 
la seconda parte dell’ ordine del giorno da me 
emendato: dichiari- che prima che si chiuda 
l’esercizio finanziario 1898-99 ella presenterà 
un disegno di legge speciale che lo autorizzi 
a variare gli organici esistenti.

Se il ministro facesse una tale dichiarazione;
io pregherei la Commissione a contentarsi della 
dichiarazione del ministro, a prenderne atto e a 
ritirare anche la seconda parte.

Se non la ritira e accetta il mio emendamento, 
io la voterò ; ma siccome voglio augurarmi che 
il ministro accoglierà la mia preghiera, cosi 
spero chela Commissione permanente di finanze 
vorrà anche essa accogliere non il mio emien- 
damento, ma la mia proposta di ritirare la se­
conda parte de'lFordine del giorno, sempre^ ben 
inteso, quando il ministro dichiari di non aVef 
bisogno d’invito per fare quel che noi gli chie­
diamo. ‘

Lo Statuto, il signor ministro lo sa meglio di 
me, non pone un limite preciso fra La legge 
ed it decreto^
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. Noi abbiamo finora seguito 1’ esempio del- 
r Inghilterra, della gloriosa nazione, dove le 
istituzioni costituzionali hanno messo .salde e 
profonde radici: abbiamo stabilito molti servizi
yer legi che il potere esecutivo poteva sta­
bilire per decreto.

Io non so quale fqsse ii concetto del Gabinetto
al quale altra volta appartenne Fon. Baccelli, e 
a cui ha accennato 1’ onor. Commissiqne per­
manente di finanze, ma so che l’onor. Baccelli 
fa parte oggi di un Gabinetto che ha dimo-
strato di aver precisamente gli stessi miei
concetti e quelli della Commissione permanente 
di finanze.

Non più tardi di ieri l’altro ii presidente del 
Consiglio presentò alla Camera dei deputati un 
disegno di legge.per l’assetto permanente dei 
Gabinetti dei ministri e dei sottosegretari di 
Stato. Ora delle due i’una : o il Gabinetto crede 
che con la legge del 1888 sul riordinamento 
delì’amministrazione centrale dello Stato ii po­
tere esecutivo non ebbe che una facoltà dele­
gata .di riordinare le amministrazioni, e che 
questa facoltà essendo esaurita, egli si è sentito 
nella necessità di rivolgersi al Parlamento per 
ordinare stabilmente i Gabinetti dei ministri e 
dei sottosegretari di Stato ; oppure ii Gabinetto 
erede che sia utile chiamare il potere legislativo 
ad ordinare stabilmente fìnanco i Gabinetti dei 
ministri e dei sottosegretari di Stato.

Anche per questa considerazione spero che 
l’onor. Baccelli vorrà accogliere la mia pre­
ghiera.

S cesi, onor. Baccelli, ella contribuirà altresi 
al progresso delle nostre istituzioni costituzio­
nali.

■ Si parla sempre della responsabilità ministe- 
nale, ina essa è pur troppo un nome yano senza 
soggetto appunto perchè è illimitata.

Istituendo con leggi .speciali ,i pubblici ser-
vizi, determinandone le attribuzioni, la respon­
sabilità ministeriale sarà più limitata, ma non 
sarà quella illimitata responsabilità che in una
grande nazione a noi vicina si è risoluta in,un
potere illimitato e quasi irresponsabile.

barelli. Chiedo di parlare.
presidente. Ne .ha facoPà.
barelli. Poiché la discussione, anziché svol- 

gorsi in tesi generaje, .si è limitata a una ya- 
^mzipne di .spesa del capitolo 1° ,del bilancio ed 
^^^2i si ,è concentrata ,suli’ord.ine del giorno mo-

tivato da quella variazione divd spesa, io ho 
chiesto di parlare per una motivazione di voto.

Io riconosco cosa opportuna che le notevoli
mutazioni dei ruoli organici 5 non del solo Mi-
nistero della pubblica istruzione, ma dei diversi 
dicasteri siano proposte con ispeciali disegni di 
legge, anziché discutersi in sede di bilancio, e 
quindi voterò la seconda parte dell’ordine del 
giorno.

Non mi sento l’animo di votare la prima parte 
di esso, che accorda la spesa per una nuova di­
visione, e non approvo la destinazione delia spesa 
all’impianto della medesima, nel Ministero della 
pubblica, istruzione.

A me pare che la votazione di questa parte 
dell’ordine dei giorno possa avere una signifi­
cazione assai grave.

La forma stessa con la quale è presentata, in­
solita nelle tradizioni dei Senato, ha impensie­
rito molti dei nostri colleghi.

Mentre sta innanzi al Parlamento il disegno
di un nuovo ordinamento degli studi superiori
mentre tutta una riforma deiristruzione

5

popo-
lare sta per discutersi, più conforme ai bisogni 
del paese, il voto che oggi il Senato è chia­
mato ad emettere sopra una questione del Mi­
nistero dell’istruzione pubblica, che è per sè 
minima, avrebbe un portato assai grave, e po­
trebbe forse interpetrarsi fuori di qui come un 
atto di ostilità personale.

Ciò non sarà, ciò non è ; ma il Senato, geloso 
del suo prestigio, deve allontanare perfino le 
sole parvenze di un tale giudizio. Quindi se 
una mia preghiera, la preghiera dell’ultimo fra 
i membri di questa assemblea, potesse venire 
benevolmente accolta dall’onorevole Commis­
sione permanente di finanze e dal suo chiaris­
simo relatore, io pregherei di limitare l’ordine 
dei giorno alla seconda parte.

Io mi accosterei anche alla proposta del no­
stro collega senatore Pierantoni ed a quella
deì senatore Serena.

Ma, se la mia preghiera non trovasse grazia
presso la Commissione e il relatore, io allora 
doDìanderei al nostro illustre presidente la vo­
tazione dell’ordine del giorno per divisione, 
dichi.arando che voterei contro la prima, [che 
mi sembra contradittoria, non dicevole alla di- 

■ nnità del Senato e forse suscettibile di una 
meno buona interpretazione nel paese.
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PRESIDENTE. Prego il signor senatore Serena 
voler mandare la sua proposta al banco della

Presidenza.
Ha facoltà di parlare il signor ministro' della 

pubblica istruzione.
BAOCBLLI, ministro della irabl}lica istrntzione.

nistrazione centrale non hanno, dopo queste 
spiegazioni, ragione dP essere ffiantenute.

PI lo stesso deve dirsi'p’er queste altre parole 
dèlia relazione:'

« Riguardo alla istituzione della nuova divi' 
sione che porterà nei bilanci sziccessioi l’azc-

signori senatori. Ho udito con là massìmOr

ttenzione tutti i dotti discorsi che si sonoat
fatti fin qui.

Il Senato non può dubitare dei sentimenti 
miei ; ho per questa insigne assemblea un ri­

mento di s-p'esa dii lire 41^000, essa ha attirato 
Pattenzione della vostra Commissione delle 
finanze non tanto per l’entità della cifra, quanto 
ecc. ».

Ripeto; per rentità della cifra nessuna ini

spetto così reverente che per nessunla :ragione
giammai potrà venir diminuito.

Alcune allusioni pareva avessero intenti per­
sonali ; non lo credo. Ha questo tempio eo
ceiso,1 nel quale la religione della patria è
purificata da tutte le scorie, rifuggono 1’ eu- 
menidi della politica.

Il discorso mio, che sarà breve, è affidato a . 
voi, al vostro senno, alla vostra giustizia.

pressione possibile. Nè per questo semestre, 
nè pel semestre venturo, nè per gli anni av­
venire ci sarà aumento di un solo centesimo. 
Dunque questa parte delle obiezioni interamente 
svanisce. E vi ha di più: le economie da me 
racimolate su questo o quel capitolo saranno
duratur e se ne ha prova certa rivedendo i

La relazione, eom.e è scritta, non pareva lu-
singhiera per me, ma io che conosco l’ animo 
gentile dell’illustre senatore Cannizzaro sono 
certo che quando avrò dato le necessarie spie­
gazioni, egli stesso sarà persuaso che tutto 
poggia sopra un equivoco.

Sul? articolo 1° sì è fatta una serie di obbie­
zioni, negando al ministro la facoltà di isti­
tuire una nuova divisione per i servizi del suo 
dicastero.

Questa denegazione è stata fatta sotto un

bilanci consuntivi di parecchi anni. Dunque 
anche da questa parte dilegua ogni timore.

Veniamo all’altra obiezione.
Signori senatori, credete voi che un uomo 

che ha il grave ed onorifico incarico- di servire 
la Patria ed il Re e come ministro di Stato non 
debba avere nemmeno la facoltà, non di fare a 
suo talento un organico completo e nuovo, ma 
nemmeno un semplicissimo ritocco a quello che
già esiste? A me pare che questa .rebbe una

triplice rapporto : sotto il rapporto economico
sotto il rapporto tecnico e sotto il rapporto 
poiitico.

In quanto al rapporto economico, la obiezione

vera e ingiustificata durezza, e nemmeno co­
stituzionalmente corretta. Io non ringrazio il 
senatore Secondi che ha parlato di me troppo 
amichevolmente così da farmi desiderare pìut- 
tosto che avesse preferito tacere. Ma io vorrei 
domandare a lui che è uno deì|luminàri della 
clinica oculista d’Italia: Accetteresti tu l’in­
vito di operare una cataratta con un -metodo

sfuma interamente; imperciocché, io ho pre­
gato il ragioniere del Ministero di mettersi a 
disposizione dell’illustre relatore per dimo­
strargli, colle cifre alla mano, che cotesta di­
visione non costa, nè costerà, un centesimo 
solo oltre la spesa complessiva stanziata per 
il personale.

Nè solamente per questo semestre, ma nem­
meno per il semestre successivo (ed il senatore 
Cannizzaro può già vedere il bilancio di prima 
previsione), nè solamente per un anno, ma per

determinato e prescritto, dovendo tu rispondere
di un occhio a colui che soffre il male e a
quelli che del malato s’Tnteressan0 ? risponde-
resti certo : io compirò il dover mio y ma in.’
torno ài metodi della operazione lasciami la 
scelta i

È questo mi pare sia ^ssai chiaramente di*a

tutta la serie degli anni futuri; cosicché le
parole che ^si riferiscono all’ ingrata impres­
sione che deve fare su tutti l’annuncio di un 
aumento di spesa per il personale dèli’Ammi­

mostrato anche dàlie parole deli’i'Ii'ustre -sena­
tore Serena, che mi piace abbia ricordato un 
uomo insigne, il quale precisamente affermava 
ciò che io affermo e se r onor. Serena non lo 
avesse ricordato mi sarei permesso di ricordare 
io queir insigne giureconsulto che era fi nostro 
compianto Spaventa. Egli non metteva in fotse 
effe potèsse essere diritto del ministro di ordi-
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nare i servizi interni in modo da poterne assu- 
jij,ere l’intéra responsabilità..

E che diverrebbe la responsabilità ministe­
riale se. non fosse concesso di disporre i mezzi 
al fine ? Voi non avreste diritto di esigere dal 
ministro quello che ora esigete. Voi non po- 
treste dirgli che la responsabilità del servizio è 
intieramente sua, perchè lo avreste costretto a 
valersi di metodi e di mezzi che avrebbero po­
tuto parere a lui non acconci a compiere l’ob- 
hligo che dal suo dicastero gli deriva. Vediamo 
ora la obiezione della parte tecnica: ma c’è 
poi, mi si dice, la necessità di avere nel vostro 
Ministero una divisione del personale?

Signori, io potrei domandare intanto alla veg­
genza vostra di considerare solo questo fatto: 
che non c’ è dicastero in Italia che non abbia 
la divisione del personale. E voi che potete

d’accordo ; e -ci patmbbe. esser beassimo una
legge per ciò, ma non gnà per un semplice ri’
tocco, non per una leggiera modidcazione, ch^
non porta poi' quest’ aumento di personale che 
credeva l’illustre senatore Cannizzaro, perchè 
alla fine le persone che verranno’in più non 
arriveranno al numero di tre.

Ora dunque a me pare, che, dimostrata cosi 
la cosa,' io possa affidarmi alla vostra giustizia 
ed al vostro senno.

Signori, voi non legherete le mani al mini­
stro, voi non permetterete che il ministro debba 
compiere il compito suo senza i mezzi che egli 
stima necessari.'

Ma non è questo il solo punto che ha biso-
gno di osservazioni.

Alcuni sali un po’ attici 5 sparsi nella rela-
zione, dipsnclono forse dal non aver considerato

essere sempr a me maestri. non credete che
questa divisione sia ma-sslmamente utile, anzi

con minuta attenzione ogni circostanza.
Per esempio si dice che in questo cambi <%-

necessaria nel dicastero che si occupa deiristru-
zione pubblica, e della, pubbìica educazione ?

mento ci sia un impiegato che guadagni note­
volmente di più.

Ma gli è possibile affidare questo servizio, come 
un tempo si faceva al sottosegretariato di Stato,

Le parole sono queste : « al capitolo P ser-

elemento mobile, come è mobile il ministro
stesso, moritz{,ro come lo stesso ministro, senz.

vizio telegrafico che si pagava con tale somma 
s’intende provvedere in più generosa misura 
con le somme del capitolo primo impinguato'».

che poi resti una, tradizione. una nota del va- Ebbene, o signori, questo funzionario, a. CUI

loro, dell’ attitudine, della bontà di codesto 
personale? Al quale è giusto e conveniente sia 
rivolta la- costante attenzione del ministro, poi-
Ghè non solo in materia d’istruzione, della quale

si provvederebbe in cosi larga misura, fino ad 
oggi aveva 2100 lire di compenso annuo. Dopo 
quest’oggi, se voi mi- onorerete dei vostri suf­
fragi, le 2100 lire diventeranno 2000. È difiìcile

qualche volta abbiamo discorso insiem ma. egregio senatore Cannizzaro, di ostrare che
ciò che piu monta, di ducazione pubblica
questo personale dovrebbe predicare non sol­
tanto con la parGla, ma molto più con resempio.

Ora io credo che voi non possiate mettere 
in dubbio in nessuna maniera che codesta di­
visione del pèrsonalO, che non costa niente, 
sia non solo utile al Ministero dell’istruzione
pubblica'j ma sia veramente necessaria.

Della parte politica che forma il terzo argo- 
^^aento si è parlato- di già tanto- che non ho 
più bisogno dì dire una parola.

Credo che a nessuno dei nobili senatori che
sono qui potrebbe venire in mente di legare 
compìetamente le mani al ministro.

Sì comprende bene che c’è una notevole dif­
ferenza fra gli organici generali e la costitu- 
Wne di un nuovo servizio, poiché nel primo
Caso vi sono nuovo figure, nuove attribuzioni 
nuovi stipendi. Su questo siamo perfettamente

questo sia un 1 auto- guadagno.
CÀNNìZZALO, TelGfR)re> Domando di parlare.
BAGGELLI, 'ìnifn.letro della publilwa istr'ib^ione.

Ma vi ha anche di più. La fiazione segnala
troppo frequenti i cambiamenti di organici nel
Ministero d’istruzione pubbli ■ex»

« In nessuno ?>, dice la relazione, « in nessuno
dei ruoli organici,dei nostri dicasteri sono av'
venuti tanto frequenti e radicali mutamenti ».

Ebbene, senatore Cannizzaro, mi permetto di 
; sottoporle la statistica di un decennio.
i Mutamenti di organici nel Ministero’ degli 
: esteri 13^ in quello delle finanze 11, in quello

della- guerra 15 ) in quello dell’ int,erp.ruro 12; in
quello della marina 11, in quello del tesoro 13, 

’ in quello dell’istruzione pubblica 9.
Sarà dunque anche didìeile dimostrare ■ eh

nel Ministero dell’istruzione p'UbbPica furono più
frequenti e più radicali i m-utamenti degli or-
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ganici che non negli altri Ministeri. Capisco ehe 
compulsare le statistiche non è comodo, ma, 
quando si vuol raggiungGre intera una verità, 
bisogna ricorrere alle fonti dalie quali essa può 
scaturire.

Nè rileverò l’osservazione che con le 41,900 
lire si sarebbero potuto restituire le dotazioni 
ai nostri laboratori perchè mi pare che il primo
s snatore che ha parlato abbia detto come io
non sìa stato avaro di premure verso il mini­
stro del tesoro, vivacissime premure ; premure 
scritte, premure parlate, non una volta, ma più 
e più volte, rinnovate ; perchè riconosco anch’io 
che quelle dotazioni stremate non possono for-
Dire larghi mezzi ai nostri scienziati. Ma 1 a.Cit

suprema necessità del bilancio è stata insupe'
rahile ed io non ho potuto ottenere ciò che pure
avrei vivissimame: ite desiderato.

Dunque la colpa qui non può essere del mi­
nistro e nemmeno il ministro con 41,900 lire 
avrebbe potuto fare ii miracolo di ridare i de­
cimi sottratti i quali arrivano circa alle lir<•Zi

150,000 e le sorpassano, e sorpassano le 230,000 
lire se tien conto delie ritenute sulle dotazioni 
delle biblioteche.

Cosicché non avrei con quella somma nè 
avuta la divisione del personale di cui ho bi­
sogno, nè avrei potuto provvedere al ripristino 
della dotazione dei nostri laboratori.

L’onor. relatore dei bilancio dice : noi non
abbiamo creduto di approvare ii nuovo orga­
nico che il ministro propone, perchè non è av­
venuto nessun fatto che abbia accresciuto la 
somma dei lavoro amministrativo nel Ministero 
dell’ istruzione. Ma, onorevoli senatori, io poi
non credeva che fos; assolutamente ignoto
qual somma di lavoro immane si sia fatto in 
questi ultimi mesi al Ministero dell’ istruzione 
pubblica.

Voi potrete accettare l’opera mia, o condan­
narla se cosi vi piaccia, ed io aspetto reverente 
il responso vostro. ; ma non è possibile non 
vedere qual mole di lavoro affatto nuovo è ve­
nuta accumulandosi.

Io non vi leggerò che una piccolissima nota 
statistica: per il lavoro manuale e per l’inse-, 
gnamento agrario introdotto testé nelle nostre 
scuole elementari, noi abbiamo avuto da tutte 
le provincie del Regno 16,320 lettere, e ne
abbiamo scritte in risposta 20,545.

Ora, signori miei, ditemi in fede vostra se

vi sembri poco questo nuovo lavoro. Ed io noti 
parlo che di due argomenti soli, perchè potrei 
aggiungerne anche altri per altri lavori note- 
V01 mente accresciuti.

Ma siccome io rifuggo anche da una onesta 
polemica, perchè ini affido che questa dimo­
strazione possa essere sufficente ai signori se-
Datori per emetter
acqueterò.’

(y è qualche 
avrò finito.

il loro giudizio, così mi

altra cosa da soggiungere ed

Mi si dice: Non si può poi accusare, di lar­
ghezza eccessiva l’attuale amministrazione nelle 
poche proposte, fatte dì aumento di spese a fine 
d’introdurre delle novità nelle scuole e di atti­
vare il movimento scientifico nel paese.

Si è aggiunto un capitolo 126 bis per far fronte 
alle tasse e ad altre spese occorrenti per la 
cessione dei campicelìi sperimentali a vantag­
gio dell’insegnamento agricolo nelle scuole ele­
mentari; ma la somma stanziata in tale capi­
tolo è soltanto di 15,000 lire, ed è davvero mo­
desta, raffrontata allo scopo che si propone di 
raggiungere.

Ora io non penso che l’illustre senatore Can­
nizzaro immagini che con 15,000 lire si possa 
far fronte a tutte le spese.

Questa, come ognuno può di leggieri vedere, 
è una semplice partita di giro.

Non si può dire che il ministro abbia tenuto 
a corto una spesa necessaria.

Questa è una spesa che si compensa, e na-
turalmente non porta nè vantaggio. nè danno
alF erario...

OANKIZZÀRO, relatore. Ma non è un rimprovero.
BACCELLI, ministro dell' istmizione pibbbliea, 

In quanto al Politecnico di Milano, non appena 
è stata richiesta a me dall’ onor. Colombo, la
istituzione di una nuova cattedra ? io mi sono
affrettato a contentarlo ; anzi egli la desiderava 
per il futuro anno, ed io la ho posta in bilancio 
anche per questo semestre.

E veda che a questo insegnamento noi non 
abbiamo mai negato, ciò, che sarebb.e stato 
brutto il negare, riconoscendo, appunto i grandi 
servizi che si possono ottenere da questi insigni 
istituti che dichiaro gloria del nostro paese.. Ma 

, ia tiranna statistica mi fa osservare una cosa.,
Gli onorevoli senatori sanno, quanto, sia granfa

il fondo per straordinari aiuti che si possono.
dare a quelle illustri mendiche che sono le uo­
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sire università ; ma per alcuni istituti scientifici 
non si è fatto poi tanto poco !

L’istituto di Panìsperna dal 1887 al 1898 ha 
avuto L. 169,500; la scuola di applicazióne 
degli ingegneri di Roma nello stesso lasso 
di tempo ottenne L, 346,100 e ciò senza tener 
conto delle normali dotazioni. Se avessimo po­
tuto fare altrettanto per gli altri istituti, nes­
suno potrebbe davvero lamentarsi.

Dùnque, onorevole Cannizzaro, il lamento 
rivoltomi non è giustificato, ed ella sia pure 
sicuro che non cesserò dal fare del mio meglio

una parte del ruolo organico, le economie devono 
essere fatte nella spesa dello stesso capitolo, 
cioè di egual natura. Oltre delle economie in
alcuni capitoli, vi sono poi aumenti dì spese 
necessari, allora queste economie quali di tali
aumenti debbono compensare?

Quindi, quando io dico che porterà realmente
1 s^umoiito di spesa, espriiDo Quello ehe è prC'
cisamente detto nella nota apposta dal mini

perchè questi istituti, così fruttuosi siano
sempre dal Governo soccorsi.

Onorevoli senatori, dopo ciò voi comprende
rete che io' non posso e non debbo accettare
l’ordine del giorno.; ed ho piena fiducia nella 
giustizia vostra, perchè qui non domando fa­
vori, domando giustizia.

Quanto alla seconda parte dell’ ordine del 
giorno, io non ho da presentare una legge di 
nuovi organici; per me questo è stato l’unico 
ritocco occorrente agli organici che oggi esi­
stono-; se dovessi presentare una nuova legge 
per gli organici, accetterei il consiglio del se­
natore Serena; ma nuovi organici io non ne 
farò.

Spero, credo di aver dimostrato all’ alto 
senno del Senato che non sono poi un così 
grande peccatore e che ho fatto tutto quello 
che di meglio era possibile, e non dubito nè 
della sua giustizia nè del suo favore.

{Appr orazioni}.
PRESÌDENTE. Ha facoltà di parlare il signor 

senatore Cannizzaro.
GARKIZZARO, relatore. Non stancherò molto la 

pazienza del Senato.
il ministro ha detto che la nuova divisione

hbn costerà un centesimo, ma io, le cifre che
ho letto, le ho prese dai documenti. In una nota
apposta al-.capitolo 1 sulla proposta del nuovo
bilancio, è detto che la spesa che risulta dal- 
1 istituzione delia nuova divisione sarà di lire
41)900-per'ì’intiero esercizio. Come può dirsi che
CIO non costa nulla solo perchè in questo esercizio 
sarà coto'pensato da economie sugli altri ca-
piteli ? Ma ‘questa è una màssima che ia Com- 
hiissìo'ne di finanze non ha creduto corretta, e

'Camera dei deputati ha più volte, anche in 
^ì'ùini del giorno-che'pòtre'i riferire, detto che, 
Quando si tratta di accrescimento di spese di I

a

stro nel preventivo presentato, perciò non
posso essere in • questa parte smentito.

Io ho parlato di economie nella mia rela­
zione, ed ho trovato che quelle economie pote-
vano essere fatte, ma ho in una parte espresso 
chiaramente il pensiero della Commissione, che 
cioè le economie che si fanno in alcuni capitolia

non giustidcano nè devono spingere agli au
menti che si fanno in altri. Quindi è questione 
d’interpretazione.

Il ministro dice : non ci sono aumenti perchè 
io ricavo la nuova spesa da economie in altri 
capitoli; ma allora chi fa fronte agli altri au­
menti che devono necessariamente farsi? Ri­
guardo a ciò che ha detto il ministro delle 
somme che sono costati alcuni istituti univer­
sitari, faccio osservare che io non ho parlato 
dì nessuno istituto in particolare; ma stan­
cherei il Senato in una dimostrazione dell’ in- 
sufficienza dei mezzi che hanno tutte le nostre 
Università e l’istituto Politecnico, non esclusa
1’ Università di Roma, la quale per mezzi spc'•»
rimentali è molto al disotto di altre Università 
fuori d’Italia. Ma per questa dimostrazione non 
mancherà l’occasione e sarà fatta con maggiore 
calma e a base di cifre.

Io devo ora domandare alla Commissione, di 
cui son relatore, i suoi intendimenti allo stato 
in cui è la discussioneo •

Chiederei perciò al Senato di sospendere per 
5 0 10 minuti la seduta, perchè la Commissione 
di finanze si riunisca e deliberi sopra tutto 
sulla proposta presentata dal senatore Serena. 
Io non posso arbitrarmi di accettarla o non ac­
cettarla.

BACCELLI, ministro dello, p-ubblica isimbzìGne
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
. BACCELLI, ministro della pzbbblica istruzione. 

In ciuanto alla proposta del senatore Serena 
debbo dichiarare al Senato che se si tratta di 
una proposta generica che riguardi gli organici
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di tutti i dicasteri attendere le decisioni del 
Consiglio deh ministri; ma so sifirattasse di una 
p:rop osta special e che riguarda il -mio Ministero; 
siccome io non ho fatto che un semplice ritocco

FINALI ...I no ed .i sì non sono ragioni per- 
suasive. Io mi rim'etto del resto a quello che 
il Genato crederà , di deliberare sulla proposta

agli organici esistenti, io non potrei, CQD 41-
spiacere, accettarla.

FINALI, psesid(3n)te della G&nz'ffiissione perma-
nenie n.

W. i'i fìna;n,ze. Chiedo di parlare.
PRdSIDSNTE. Nè ha facoltà.
FINALI, presidente della Gorurnissi&)ie perma­

nente di finanze. Séno molto gravi e complesse 
ìe questioni che si sono sollevate intorno a
questo ordine ri 1 giorno ; il quale fu argomento
di lunga disGussione in seno-alla Gommissione
permanente di finanze.

Il Senato comprende b e, che in nome della
Commissione non si può esprimere un avviso
sulle va i e proposte eh© sonO' state fatte, se la
Commissione stessa non è messa in grado di
poter riesami:nare il proprio ordine del giorno
e le prò post fc stesse') j-prima di venire ad espr
mere il suo avviso.

In quanto alle ultime parole dette dairono- 
revole ministro dell’istruzione pubblica, mi af-
fretta:o a dichiarare, che la Commissione con-
sente interamente nel suo concetto. Essa non
solo non aveva alcun intento 
riguardasse lui in particolare j

personale che 
ma ■nella for-

mola del suo ordine del giorno riguardava a
tutte, le amministrazioni in generale, 
quella sola delia istruzione pubbliGa.

non a

Da questo concetto della Commissione per­
manente di finanze discorda Pordine-del giorno
proposto dal senatore Serorzi;ma.

L’onorevole relatore ha fatto la proposta di 
sospendere per pochi minuti ìa seduta per rac- 
coglierci ; ma i pochi-minuti non presuppongono
una maturità di deliberaisiene da- parte 'della
Commissione di 'finanze:
sioni 'di seduta

e poi queste sospen­

esperienza
lo -dico per la mia ianga

- non sono senza inconvenienti .e
non sono mai piacevoli alle Assemblee nelle 
quali si delibera.

Quinci io non esprimendo solo il mio parere 
inuividuale, ma-ancne l’-opinione di al cu ni col- 
leghi che no consultato, proporrei al nostro 
onorevolissimo presidente di voler rimettere a 
domani la deliberazione intorno a quest’ordine 
del giorno, ed ora intraprendere da discussione 
del bilancio stesso...

Voci : No, no j no '(numeri).

del nostro presidente.
FAGCELLI, menostro delda pubblicci 

Glriedo di parlare.
MESIÌWTE., Ne ha -facoltà.

'i,st 'ì'^U % ZO^^Q

FAOOELLI, f?2W2s/r6! dell' istruzione puifblicd.
Se permette l’onoreyole senatore Finali, io g-li
p.nttopongo un’ osservazione. Se si tratta della
prima prima parte dell’ordine del giorno
mi pare che ei R-

? non
ia dubbio ; e mi auguro ebe

il Senato sarà nella grande maggioranza
favorevole. In quanto alla seconda pa

.a m e
rte, io mi

rivolgo a luì stesso, all’ onor. senatore Finali 
che è stato tanta parte di vari Ministeri : egli 
capirà che qui noi siamo senza il nostro capo
e non possiamo aeeettaro una massima di Co-
verna. È questione questa che interessa il pre­
sidente del Consiglio, e con esso tutto il Mi­
nistero. Io sono semplicemente il ministro della 
pubblica istruzione, e ciò che riguarda me, è 
soltanto, il primo comma dell’ordine del giorno.
In quanto al sècondo, ho in pregio le racco-
mandazioni del senatore Serena, ma dichiaro
che non ho nuovi organici da presentare, e 
quindi non avrei bisogno di legge alcuna per 
organici che non occorrono.

SERENA. Ghiedo di parlare.
FEESIDSNdE. Ne ha facoltà.
SERENA. Ho chiesto la parola quando il Pre­

sidente della Commissione di finanze si mo­
strava disposto ad aderire alla proposta di un 
ordine del giorno in termini generici nel senso 
indicato dall’onor. ministro della pubblica istru­
zione. Se quella proposta anche in termini ge-
nerici fosse stata accolta j avrei ritirata imme-
diatamente la mia ; ma dopo le dichiarazioni 
fatte or ora dal .ministro della pubblica istru- 
zione mi consenta il Senato che io spieghi 
meglio il. concetto del mio emendamento.

■Non ho proposto che si vóti per divisione
l’ ordine del giorno -deila Commissione di d'
nanze; ho detto • non posso accettare la prima 
parte di quell’ ordine del. giorno ; ma, preoccu­
pato-anch’ io dei gravi iaeonvenienti.segnala- 
tiei- dalla Commissione, con vinto, ■anch’;,io 
convenienza, di porre un freno -alla facoltà del 
potere esecutivo, della seconda parte deìl’’Or' 
dine deb giorno''della Commissione ne ho fatto 
un ordine del giorno alquanto diverso da quello
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geila Commissione, perefiè 'eon esso l’ invito 
non si rivolge al ‘G^ovemo in genere, ma al 
ministro. Non fio rivolto l’invito al Governo

mente, meno cfie quando ci toeca personal­
mente, percìrè vi sono sempre due morali, .

perchè fio preveduto -che il 'ministro avrebbe 
risposto cerne ora Ira risposto, cioè che Ron
essendo presente il capo -del Governo, egli non 
avrebbe potuto accettarlo.

Insomma, se il Senato voterà il mio ordine 
del giorno, il Ministro dell’ istruzione pubblica 
prèsonterà ^prima cfie si chiuda l’esercizio 
1898"-99 un disegno di legge per le mutazioni 
organiche dei servizi del suo Ministero.

Ho dichiarato però, e ripeto ancora una volta, 
che sono disposto a ritirare il mio ordine del 
giorno nel caso che il ministro dell’istruzione 
pubblica spontaneamente dichiari, cfie il dise­
gno di legge egli lo presenterà prima della chiu­
sura del corrente esercizio finanziario...

BAOGELLl, ìnmistro della pubblica irruzione. 
Ma io non fio bisogno di nuove leggi, perchè 
non ho nuovi organici da presentare.

SIRENA... Avendo così spiegato il concetto dei 
mio emendamento, mi riservo di mantenerlo o 
no dopo che la Commissione avrà preso le sue 
risoluzioni in seguito alle diefiiarazioni del mi­
nistro dell’ istruzione pubblica. .

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, la Com- 
missiGne domamia di poter riferire domani in 
principiG di seduta sulla questione che si agita 
presentemente in Senato.

Credo che sarebbe opportuno aderire alla 
proposta della Commissione e proseguire in­
tanto nella discussione dei capitoli del bilancio.

Metto ai voti, quindi, la proposta della Com­
missione permanente di finanze...

baccelli, ministro della pzibblica islruzione. 
Domando la parola.

“PRESIDENTE. Ha .facGltà di parlare..
BAGSELLI, ministro della pubblica islmczione. 

Prego il Senato di non indugiare il suo voto. 
Non v’è alcuna ragione di studio 'ulteriore ; la 
questione ormai -è stata esaurita.

VITELLESCHI, Chiedo di parlare.
■MSSIPEWTS. Ne'ha facoltà
VITELLESCHI, Finora la questione si è Goneen» 

trata nél Ministero della pubblica istruzione, e
sulle sue dipendenze ; ma il Ministero della
pubblica istruzione non è che Foccasione, la 
fidale ha procurato questo movimento da parte 

Gommissione permanente di finanze.
li fatto sta che noi laméntiamo tutti egual-

questo aéorOseimento iìidefìnito d’ impiegati.•>
elle rappresenta uno dei nostri profilemi quasi 
insolubile, e per la spesa attuale che impor­
tano e perefiè ciascuno di loro rappresenta una 
cambìalé a lunga scadenza nella Cassa delle
pensioni p‘eì tempo futuro 0

Come si opera questo aumento eceessivo di 
impiegati? Si opera precisamente così: essendo 
passato in consuetudine che il cambiamento 
degli organici possa essere fatto dai ministri 
con una semplice allegazione al bilancio, i mi­
nistri incominciano per introdurre i cambia­
menti che loro convengono e- poi producono a- 
vanti il Parlamento all’oecasione dei bilanci il 
fatto compiuto.

Si capisce benissimo che in presenza di uno
sUto di fatto, e d’impiegati ohe già servono ?

ai quali per soprappiù non manca .mai una 
qualcfie protezione, non si Òsa più tocearìi.

Credo che non vi sia esempio di un impie­
gato, entrato in un’amministrazione e che ne* 
sia uscito. Da questo congegno scaturisce quel- 
rincremento costante di questa classe, una vera 
societànella società che rassorbisce eia consuma.

La vita economica deli’Italia si esaurisce a.
pagare onorari e a scontare pensioni.

Ora la Commissione permanente di finanze, 
che fia il compito principale di vegliare alle '
finanze dello Stato e aireconomia dei paese,

- si è domandato Cosa fare per diminuire se non 
arrestare questo male.

Ogni volta che si presenta un bilancio con 
■ questi allegati, bilancio- che è stato già votato- 
dalia Camera dei deputati, il Senato può evi­
dentemente, nessuno ne dubita:, in teoria, re­
spingerlo 0 modificarlo, ina il fatto; sta che non 
lo respinge e non lo modifica.

Del resto siccome non lo fa la Gamera dei 
deputati, non è da meravigliare che non lo 
faccia il Senato.

Di questi bilanci con notevoli aumenti que-
sf anno se ne sono presentati tre o quattro
eonsecutivamente, ed io clie fio l’onore 'di ‘es-
ere il relatore' del fiilanoio delle poste -e teie^

grafi, ne fio per un milione e mezzo con invito 
a presentaire un nuovo organico come allegato 
di bilancio e da attuarsi fino dal 1° gennaio, 
in modo ciré quell’organico arriverà alla di­
scussione dopo sei mesi di esercizio. '
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L’ onorevole ministro diceva : s-,e volete che
io faccia il mio mestiere, datemene ì mezzi;

È proprio quel che dice la Gommissione per­
manente di fìnanze: se volete che faccia il mio 
còmpito, datemene i mezzi.

Le massime generali in politica non hanno 
gran valore. Data F Italia quale è, questa con­
suetudine di lasciare facoltà al ministri di 
cambiare i loro organici è grandemente peri­
colosa.

di quelFordine del giorno noi facciamo una que­
stione, ciò non è nè per capriccio di amor proprio, 
nè per vanità, ma perchè noi riteniamo, dopo*
molti anni d^'esperienza.’j che il mezzo in esso
escogitato sia Funieo per cui ci sia possibile di 
esercitare un certo controllo sopra questo grave 
argomento della nostra vita pubblica.

Ecco perchè, o signori, avendo il ministro
dell’ istruzione pubblica fatto notare che egli 
non potrebbe rispondere della volontà del pre­

Il signor ministro della, pubblica istruzione sidente del Gonsiglio e che anche i ministri,

ne usa in proporzione minima, e se non vi
fosse stato altro che il suo progetto non ci
avremmo pensato sopra> ma ognuno ne usa e
vi è perfino chi arriva a un milione e mezzo 
in un anno per millecinquecento impiegati che 
entrano tutti a, un tratto in organico.

come noi, avrebbero bisogno di consultarsi, mi 
pareva che la proposta del nostro presidente 
fosse opportuna.

Noi possiamo coatinuare a discutere il pro­
getto di legge per il Ministero dell’ istruzione
pubblica, visto che F ordine del giorno5 come

FOETdS, ministro di agricelt-uro..^ industria e
commercio. Sono impiegati straordinari...

lo abbiamo ora spiegato, non lo riguarda più 
direttamente e lo riguarda tanto meno se la

VITSLLESCHI Ma entrano in organico. prima parte si ritira conoersazioni')
In questo stato di cose la Gommissione per­

manente di finanze vi domanda un mezzo per­
chè possa discutere questi cambiamenti di or­
ganici : se non gli accordate questo mezzo,©essa 
non può rispondere più dell’ ufficio che deve 
compiere. E io questo, ho voluto particolarmente 
dire a quei signori colleghi i quali vorrebbero 
che si votasse subito, quasi che si trattasse di 
porre fine ad una piceoìa querela di amor pro­

Dunque a me pare che, dandoci 24 ore di 
tempo per la votazione delFordine del giorno, 
i signori ministri avrebbero agio di consultarsi
fra loro noi potremmo concretare in modo un
po’ più preciso quale sia la parte di quelFor­
dine del giorno che noi crediamo assolutamente 
indispensabile aìFesercizio delle nostre funzioni,
e domani si potrebbe addivenire ad una deli-
berazione con maggiore cognizione di causa.

prio 0 di puntiglio, tra noi ed ii ministro del-
nQuindi io pregherei Fon. ministrò Baccelli a

F istruzione pubblica. Ed io per mio conto di-
chiaro che. a parte i miei sentimenti personali
per il ministro dell’ istruzione pubblica, anche 
per la sua domanda, vorrei poterlo non con- 
1 raddire.

Non nè avrà bisogno, egli lo dice, e sarà. E se 
non ci fosse stato che questo, non ce ne sa-
remmo preoecupati ; ma, siccome se voi ci ob-
bligaste a ritirare il nostro ordine del giorno 
noi non potremmo domani ritornare a proporne 
uno pel Ministero d.l grazia e giustizia dove 
c’è già un caso più grave, e dopo domani pel 
Ministero delle poste e telegrafi dove ce ne è 
un altro anche più grave'; se voi oggi respin-
era;ste quest’ordine del giorno nella sua seconda
parte, noi ci troveremmo completamente* disar­
mati.

Quanto alla prima parte dell’ordine del giorno, 
io ritengo che la Gommissione permanente di;
fìnanze non ne faccia questione 5 ma è d’uopo
che il Senato sappia che, se della seconda parte

non insistere perchè in questo momento si de­
cida questa questione e lasciare continuare la 
discussiGne del bilancio; e, siccome la votazione 
definitiva non avverrebbe che domani, riser­
vare la questione delFordine del giorno quando 
gli onor. ministri si saranno intesi e noi avremo 
deciso quanto possiamo fare per arrenderci alle 
osservazioni che sono state fatte e per •garan» ■ 
tire in pari tempo il compimento del nostro 
dovere. ''

PKÈSIfiEI'TE. Per intenderci, la Commissione 
eonsentirebbe che frattanto si votasse il capitolo 
primo ?

Se 'Consente, il resto della, questione si po­
trebbe diseutere domani.

BACCELLI, ministro detta pùbblica istruzione- 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE,. Ne ha facoltà,. :
BAGGELLI, ministro dell’istruzione pubblica-^ 

Ringrazio Fillustre Presidente delFinvito che
di votare il capitolo primo
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Dopo quanto è stato detto, io rinnovo la pre­
ghiera alla Commissione affinchè voglia riti­
rare la prima parte deirordine del giorno, ciò

(perchè il ministro ad avere oggi piuttosto che 
domani questa riduzione dell’ordine del giorno 
nulla ci guadagna), viceversa, noi ci permet-

che gioverà a tutti.
GANNIZZARO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GANNIZZARO, relatore. Quest’ordine del giorno 

fu deliberato collettivamente ed io non posso

tiamo d’indirizzarci alla sua cortesia, dì non

rispondere su questo in nome della Commis
sione di finanze, la quale, se fosse stato con­
veniente, si sarebbe riunita ora per deliberare.

Come mia opinione personale, dico che la 
prima parte potrebbe essere ritirata.

BACCELLI, ministro deila pubblica istruzióne. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BACCELLI, ministro dell islrztzionè piLbblica.
Prego il Senato di perdonarmi se vorrei evi­

tare un indugio che non ha più alcuna ragione 
e pregherei l’illustre presidente del Senato a 
interporsi con la sua autorità affinchè solleci­
tamente si possa procedere oltre nella discus­
sione del bilancio.

ÌITBLLESCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VITELLESCIII. Io non sono incaricato di parlare 

a nome della Commissione, ma parmi che rono­
revole ministro dovrebbe avere ormai capito

insistere sopra questo punto che ha per noi 
r importanza della più elementare convenienza 
e consentire che per la nuova proposta della 
Commissione permanente di finanze sia con­
cesso un indugio di ventiquattr’ore.

Del resto il senatore Finali con maggiore 
autorità parlerà in nome della Commissione.

PRESIDENTE. Occorre che io interroghi ora il
Senato se,crede di approvare la proposta della
Commissione, la quale, consente che sì voti il 
capitolo 1° e domanda che sia rinviato a domani 
ìa discussione e ìa votazione sulT ordine del 
giorno da essa presentato.

FINALI, presidente della Commissione perma­
nente di finanze. Domando la parola'.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parìare.
FIN ALI, presidente delta Gammissione perma­

nente di finanze. Aggiungerò solo due parole. 
Ho detto che quest’ordine del giorno fu og-
getto di lungi e profonda considerazione. Le
obbiezioni che si sono fatte oggi in contrario,
naturalmente hanno un peso per la Commis-
sione di finanze, la quale non può non tenerne

che sulla prima parte deir ordine del giorno
non s’insisterà...

•BAGCELLI, ministro della piLbblica istruzione.
Tanto meglio.

VITELLESCHI. Mi lasci finir e.
Però dal momento che una Commissione di 

diciotto persone deve modificare un ordine del 
giorno votato collegialmente alla quasi unani-

conto. Quello che ha detto il mio collega il se­
natore Vitelleschi probabilmente è un preludio 
della deliberazione chela Commissione piglierà.

Ala non credo che la Commissione perma­
nente di finanze manifesti un desiderio indi­
scroto, pregando il ministro di consentire e pre-

inità, ella comprenderà,
che anche essa ha le

onorevole ministro,
sue convenienze, perchè

il ritiro 0 la modificazione a quel voto sia fatta 
con pari libertà e pacatezza.

L’bs^igere che qui ora si strappi questo voto 
nno ad uno da cinque o sei membri, perchè 
fiopo forse molti protestino, è un domandare

gando il Senato di deliberare, che su questa 
questione possa venire essa a dare un avviso 
che non sarebbe conforme alla sua precedente 
deliberazione ; avviso preso con quella stessa 
ponderatezza e con quelle stesse forme colle 
quali fu fatta la proposta che pende ora avanti 
al Senato.

PKESIDENTE. Io sono profondamente dolente
che sia nato e si mantenga questo dissenso,

una condiscendenza inqualifìcata ed eccessiva
tanto più che la Gommissione permanent 
finanze fa già un gran passo quando consenta

?

di
,e

che si passi al capitolo 1
discussione

) sul quale cadeva la

Quindi
Commissione la

se r onorevole ministro volge alla
preghiera di usare una condi-

scendenza che mon ha per lui nessun risultato

che mi pare non abbia ragione di essere.
Ad ogni modo, io debbo mettere a partito

la proposta che viene fatta dal presidente della
Commissione permanente di finanze. 

Chi crede che si debba rinviare a domani la
discussione e kr votazione dell’ordine del giorno
prese il tato
do ar

dalla Commissione permanente di
e si debba, deliberando anche sul ca­
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pitolo 1, procedGre nella discussione, abbia la
bontà di alzarsi.

(Approvato).
PRESIDENTE. Messun altro chiedendo di parlare 

dichiaro chiusa la discussione generale.

TITOLO I,0

1

Sì procederà ora alla discussione dei capitoli. 
Prego di, darne lettura.

DI SAN GIUSEPPE,

Sgsessa ©g’^isssarSs

CATECtOPIA PRIMA. — Spese effettive-

■ Stesa geaer^i.'

Ministero - Personale (Spese fìsse).

? n© dà lettera

770,047 45

BAGUELLI, ministro della pzibblica istribsione. i prefìsso e ehe ho avuto l’onore di esporre al
Domando di parlare.

PRESIDENTE.- Me ha facoltà..
BACCELLI, della pubblica istruzione-

1
Senato.

Voci da tutti i bandii: Si, sì ? è naturale.

■ Prego il Senato di eonsentirmi che, mettendo 
in votazione il 1° capitolo, s’intende eh’ io potrò
adoperare la somma ivi stanziata ed attuare
la nuova divisione per gli- scopi che mi sono (Approvato).

{Grande ilarità}.
PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 1° nella 

somma di L, 770,047 45.
Ohi lo approva è pregato di alzarsi.

9

3

4

6

1

8

.B-'

BJ

11

12.

Ministero - Personale straordinario Paghe e rimunerazioni, . 90,960 »

Compensi straordinari ad ufficiali in servizio dell’amministrazione 
centrale per attribuzioni speciali estranee a quelle che normalmente 

disimpegnano nel Ministero ......... ......................................................

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità fìsse (Spese fìsse)

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità e Gompensi

Ministero - Spese d’ufficio •.

Ministero - Spese di manutenzione, ed adattamento di locali dell’amo 
ministrazione centrale ...

Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi già appartenenti all’am­
ministrazione dell’ istruzione pubblica e loro famiglie

Sus^ìfìi ad impiegati ed .insegnanti in attività di servizio .

Ispezioni e missioni diverse ordinate dal Ministero,-■compensi ed inden­
nità alle Commissioni esaminatrici per eGneorsi nel personale di­
rigente ed amministrativo - Spese-per missioni all’estero'e: congressi

Aiuti alla pubblicazione di opere utili per le lettere e .per le scienze, 
ed all’incremento degli studi sperimentali - •Spesa per concorso a 
premi fra gli insegnanti delle scuole e degli istituti classici epremi fra gli insegnanti delle scuole
tecnici e delle scuole professionali, normali e magistrali

Indennità di trasferimento ,d impiegati dipendenti dal • MinisterOr
f

22,100 »

16,500 » .

40,000 »

68,000' .

87,458

. 21,000} »

344500

100,000

B' 
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< Fitte <4; t)©BÀ aMiiaisteati dal dejuaMio destinati ad use od in- sonvizio
di. amnatnistrazioni governative '

Spoi’b di liti (Spesa obbligatoria)

Spese postali (Spesa d’ordine)

125,839 22

6,000'

6,0GO. »

25 '

Spese- di stempa .r »

Provvista di carta e di oggetti vari di Ganeeiìeria

Residui passivi eliminati a senso delì’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­
gatoria). ............................................ • . . • . •

Spese easnalì 9

Debito vitalizi Oc'©

51,130 »

16,500 ■ 5>

per memoria

63,400 >

1,55V,934^

Pensioni ordinarie (Spese lisse) .

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar­
ticoli 3', 83 e 1'09 del testo unico delle leggi sulle pensioni cirdli e- 
militari approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n.. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

8:

Spese per- Ìbliaiaìlaistrsjslosé seobstlea

P,egi provveditori agli .studi - Personale (Spese fìsse)

Regi ispettori scolàstici - Personale (Spese fìsse) 0 9

Indennità per le spese d’ispezione delle scuole primarie., naissioni e 
ispezioni straordinarie per l’istruzione primaria, compensi per le 
Commi.ssioni dei-concorsi al posto di ispettore scolastico .

delle scuole primarie..

'©

Spsso* I0' UtówisIM ed, altri 
tl lìiS0giìasiseM0 §sperloi?e.

■>

- Regie Rniversità ed altri Istituti universitari Personale (Spese fìsse) - 
Stipendi, assegni e retribuzioni per incaricbi e supplenze a posti L 
vacanti *■ Asses’ui e comnensi al'personale straordinario; indennità.- Assegni e compensi al 'p—------ _
e retribLizioni per eventuali servizi straordinari - Propina V. ■; » . Z i-.. -I . - J - a tv-s Vz^ 1 Oi

ZZi in seppie^
« J

2,540,000 »

155,000 »

2,695,000 »

344,257 50

527,13©

278,300 »

1,150,187 50

mente delia sopratassa‘d’esafne-(Et. decreto 26 ottobre i390? 7ò57,
serre'31 64.1,346 45

i '

l’R'
k
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TODAKO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TODARO. Richiamo Tattenzione deironorevole 

ministro dell’istruzione pubblica sopra Io stato 
pericolaute dei palazzo dell’università di Mes­
sina.

Quell’edifizio, a causa dei terremoti avvenuti 
nel 1894, è stato sconquassato e cosi danneg­
giato nella sua massima parte, che per reggerla 
si è dovuto allacciarla con catene di ferro. Il 
pericolo intanto è in permanenza.

Il Ministero dell’istruzione pubblica, preoccu­
pato di questo fatto, ha stabilito di provvedere 
con una spesa di 15 mila lire.

Però, a giudizio dei Genio civile, incaricato 
dallo stesso ministro di redigere la perizia, la 
■spesa necessaria ascende a oltre 50 mila lire.

Io non devo spendere molte parole a persua­
dere il ministro che in simil genere di lavori 
non si possono fare economie : o si spende la 
somma necessaria per raggiungere lo scopo, 
0 si finisce per rimetterci anche le spese fatte 
in modo insufficiente. Quindi è necessario di 
spendere quanto l’arte richiede.

E poi urgente procedere con sollecitudine, 
perchè si trova in pericolo la vita degli sco­
lari, dei professori e di quanti frequentano quel- 
l’edifizio.

Che cosa, invero, si è ottenuto, qual beneficio 
si ha avuto da questo pareggiamento ?

L’ aumento di stipendio dei professori, i quali 
vengono oggi pagati alla stregua degli altri 
professori di università primarie.

Questo provvedimento è stato un atto di giu­
stizia, poiché il lavoro, che essi debbono fare, 
non è diverso da quello che sono obbligati a 
fare gli altri colleghi delle altre Università.

Ma tutto il resto del personale è rimasto nelle 
condizioni infelici di prima, e quello che è 
peggio, i locali e le dotazioni sono rimasti in 
condizioni inadeguate allo studio, anzi per molti 
gabinetti scientifici...

PRESIDENTE. Frego i signori senatori di non 
allontanarsi dall’aula, perchè dovremmo poi pro­
cedere alla votazione.

TODARO ... le dotazioni sono del tutto insuffi-
entij non solo per le ricerche scientifiche j ma

ben anche per poter dare un insegnamento utile
agli studenti ch-e si avviano alla carriera pra-

D’altro canto ì se nel momento basteranno
50 mila lire, quando rovinasse l’edifizio
bero necessari
Non insisto su

7 sareb-
alcuni milioni per riedificarlo, 
quest’ argomento, perchè son

sicuro che il ministro provvederà d’urgenza e
nella misura che si conviene ; ma passo a di-
scorrere sopra le altre condizioni deplorevoli in 
cui si trova queirUniversità, sia rapporto ai lo-

tica.
Questo stato preoccupa molto, tanto la rap­

presentanza universitaria, quanto la rappresen­
tanza comunale^ la rappresentanza provinciale 
e la rappresentanza della Camera di commercio 
di Messina ; e ciò anche a motivo della legge, 
che è stata presentata all’altro ramo del Par- ' 
lamento sopra l’autonGmia universitaria, nella 
quale legge è stabilito che alle Università ri­
marranno le dotazioni quali sono state asse­
gnate nell’attuale bilancio. Ed è bene si sappia 
che r Università di Messina ha assegnato in 
bilancio una dotazione inferiore a quella di 
qualunque altra Università primaria del Regno. 
É naturale adunque che coloro, cui è a cuore

cali ed al materiale d’insegnamento
porto al personale.

L’onorevole ministro

? sia rap-
il lustro della propria Università 5 se ne preoc-

conosce in parte questo 
stato di cose, essendo venuta da Messina una
Commissione speciale per patrocinare gli inte- 
res-^i di quell’ Università. Quindi egli sa che 
l’università di Messina, non ostante i sacrifici
enormi fatti dalla ‘provincia e dal comune, si

cupino in modo ..speciale. Essi desiderano che 
la dotazione di quella Università sia portata, 
se non a livello delie più alte Università, al- 
meno allo stesso ìivello della dotazione del- 
l’ università di Catania, dì quella di Genova, 
di quella di Modena, che sono state tra le ul­
time-elevate al grado di Università^ di priino-

trova ancora in condizioni assai sfavorevoli per 
l’insegnamento. Nonostante la

ordine.
Hanno ragion

di Ilo 000 lire ?

somma annua
^9 ed hanno diritto di recla­

messa nella parte passiva dei
mare che il bilancio dell’Università di Messina

due bilanci della provincia, e del comune, pel 
pareggiamento di quell’università, ii risultato
non è stato quale si sperava.

sia portato livello delle altre Università pri-
mario ?

Io credo che sì; perchè io sono persuaso
profondamente che l’Università sia il bene



— 319'— Sena^to del Regno

LE6HSLATURA XX SBSSIONB 1898 — ©ISCUSSIQNI TORNATA DEL 21 DIGEMBPvE 1898

maggiore che possa avere una regione, quando 
però questa Università abbia i mezzi necessari
per 
un

il SUO sviluppo ; viceversa credo che sia
danno gravissinìo, se le mancano questi

Messina è il luogo cKe ha dato il più grande 
contributo alla conoscenza degli animali. Riu­
scirebbe certamente interessante se si fosse

mezzi 0 se li ha in modo insufficiente, come 
disgraziatamente si trovano molte delle nostre 
Università.

Io sono’convinto che noi .abbiamo commesso

fatta la statistica dì tutti gli scienzati stranieri ?

un grande errore neirobbligare molte delle no
stre Università a viverre miseramente ; il danno
recato da questo errore al paese, alla scienza
ed alla nostra gioventù, è stato gravissimo, e
continuerà ad essere maggiore se noi non treI «A

veremo il modo di ripararlo presto.
Le Università o si chiudono, od altrimenti 

debbono essere mantenute con tutti i mezzi confa­
centi allo scopo a -cui sono destinate : debbono
essere provviste di tutto ciò che occor:TP.1 per
lo studio scientifico e pratico, essendo desti­
nate alla coltura della scienza ed all’ acquisto 
delle professioni liberali.

Sventuratamente 1’ Università di Messina è
stata tr, quelle meno predilette? Eppure io
eredo che Messina offra tutte le condizioni fa­
vorevoli a sviluppare una grande Università, 
degna della fama che seppe acquistarsi nel 
secolo diciasettesimo, quando richiamava a sè 
gli uomini più eminenti della scienza.

L’Università di Messina, per la sua vicinanza 
alle Calabrie, che mancano d’ Università, rap­
presenta r interesse di una grande regione. 
La mancanza di Università, in tutto 1’ estremo 
Mezzogiorno del continente, costituisce un danno 
che in parte sarà riparato quando 1’ Univer­
sità di Messina offrirà condizioni più favore­
voli agli studi. Per ora gli studenti di quelle
contrade affluiscono all’Università di K'apoli }

ove il numero è tale che si rende difficile l’in­
segnamento. Perciò il Matteucei, non ostante il 
numero delle nostre Univ ersità, voleva istituire 

. in Bari un’altra Università.
Ma r Università di Messina va inoltre con-

sìderata da un altro punto di vista, per me 
nnehe più interessante..

j

Nessun luogo presenta, quanto Messina, con-
dizioni più favorevoli per lo studio delle scienza 
naturali, 0 specialmente per lo studio della
zoelogia scientifica, per la grande ■ricchezza di 
^niinali della, sua fauna marina.

'3

che
Senza tema di essere contraddetto affermo

3 eccettuato il golfo di Napoli, lo stretto di

che, soli p insieme a’ loro discepoli, in questo 
secolo sono stati, per mesi ed anni, a studiare 
i prodotti della natura e gli esseri viventi che 
popolano lo stretto di Messina ; ma a confermare 
quanto ho asserito bastano le numerose memorie 
che, sui lavori fatti in Messina, sono stati pub­
blicati in tutti gli annali scientiflei di questo 
secolo.

Io credo inoltre che ogni Università presenti 
una caratteristica speciale per Io sviluppo di­
verso che qui ha Duna e lì ha l’altra Facoltà, 
e sono d’avviso che non in tutte le Università 
le Facoltà debbano o possano svilupparsi ugual­
mente ; poiché il loro studio è subordinato ai 
bisogni, alle risorse e alla produzione speciale 
della contrada in cui l’Università si trova ubi­
cata. Quindi sono sicuro che a Messina, il
giorno in cui non vi mancheranno i mezzi ?

r Università salirà in gran fama per lo studio 
delle scienze naturali, perchè appunto in Mes-
sina si trovano le condizioni più favorevoli
anzi specialissime, per tale studio.

5

Quindi io raccomando al ministro della pub­
blica istruzione che tenga conto di questo fatto.
e dichiaro che sono stato spinto
per difender’p

a parlare non
un interesse locale, ma parlo per

l’interesse generale del paese e per amore
della scienza. 

Se avessi voluto trattare la quistione dal
punto di vista dell’interesse locale, avrei chia­
mato il Governo all’adempimento dei Decreti 
prodittatoriali 17 e^l9 dttobre 1860, co’ quali 
tutto quanto posssedevano in Sicilia gli espulsi 
Gesuiti e Liguorinì veniva diGhiarato proprietà
dell’istruzione pubblica popolarre e superiore, e
veniva inoltre assegnato un fondo straordinario- 
di sei milioni di lire alle tre Università siciliane, 
soltanto per fondare i gabinetti ed ingrandire 
gli stabilimenti scientifici. Ma si presenterà 
presto roGcasione per occuparci di questo argo-
mento. Per ora ho voluto parlare, ripeto. non
nell’interesse locale, ma nell’ interesse generale
e scientiffco ; e soggiungo : i naturalisti stra­
nieri ci invidiano quel luogo ; Messina avrebbe 
dovuto essere da lungo tempo Temporio degli " 
studi delle scienze naturali ; spero che lo sarà 
in un non lontano avvenire. Intanto, per ora,
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signor, ministro, nell’ interesse della scienza e
deir insegnamento, portate le dotazioni della
Università di Messina al livello -delle altre 
Università primarie, e provvedete . di urgenza 
afilnchè non vada in rovina il suo palazzo.

Io confido in voi e mi auguro che vogliate 
fare buon viso a quanto vi ho esposto, dan­
domi una risposta favorevole.

DI GàlPOSEALE. Chiedo la parola.
PEESIìEIlTE. Prima di dar la parola all’onorrP-

vele Di Gamporeale lo prego a voler tener conto 
dell’ora e di essere il più possibile breve.

SI OAIPOHEALS. Il presidenti sa che io sono
h re vis si mo o

L’onorevole Todaro ha accennato ad una qne-
stion^ sulla quale parmi utile chiedere una
netta e franca dichiarazione all’onor. ministro
deir istruzione pubblica.

II senatore Todaro ha accennato ad un de­
creto prodittatoriale del 1860 col quale si asse-
gnava sei milioni dei beni dei gesuiti
versità siciliane: hT.ro

alle uni-
alla università di Palermo J

un milione e mezzo per ciascuna alle università 
di Messina e di Catania.

Troppo lungo sarebbe riferire in dettaglio i 
molti e, finora vari tentativi che i deputati’ e
i senatori siciliani e le università e i corpi

’ morali locali hanno mai cessato dal fare per 
ottenere ciò che alle siciliane università appar­
tiene. Nessuno dei vari Governi che si nono 
succeduti ha mai negato il diritto incontestabile 
che le università siciliane hanno a questo fondo, 
ma viceversa, quando si è trattato di addivenire 
al pagamento, Io Stato si è sempre schermito.

Si è arrivati sino al punto di fare una liqui­
dazione del credito delle università, ma poi la 
pratica si è nuovamente arenata.

Accettando la raccomanda.zione del presidente 
d’esser brevissimo, dirò soltanto che discuten­
dosi la legge del 1884 suli’autonomia universi­
taria la quèstione fu sollevata alla Camera 0 fu 
votata un’aggiunta all’articolo 2 della legge, 
nella quale è detto: « nulla è pregiudicato in 
quanto agli effetti del decreto prodittatoriale del 
19 ottobre 1860, n. 274, riguardo alle università 
siciliane ».

■ La questione tornò in Senato nel gennaio 1887 ì
ed, abbreviando moltissimo, dirò che il Ministro 
della pubblica istruzione che era allóra ronore­
vole Coppino, terminò il suo discorso con queste 
parole :

« Non mancai quindi d’iniziare le opportune 
pratiche adducendo 'molte 'delle ragioni testò
annunziate .daironorevole senatee Maiorana.
Il Ministero delle finanze ha desiderato di cono­
scere le somme che per gli stabilimenti sei edi ­
fìci furono già spese; la ragionerta ha già ter­
minato quest’estratto, che presto sarà spedito 

■ al ministro delle finanze. — Come vedono la que­
stione di diritto è fuori ogni oontestazione ».

La questione di diritto quindi è fuori di con­
testazione.

Il senatore Cannizzaro prese allora la parola 
e disse :

« Non è mestiere che io dichiari ora ehe 
prendo atto di questa nuova dichiarazione del 
signor ministro, la quale è stata fatta più volte. 
Rammento che ■quando si trattò della parifica- 
zione di Catania e di Messina, non solo il signor 
ministro deiristruzione pubblica, ma, quello che ' 
ha maggiore importanza, anche il signor mi­
nistro delle finanze, dichiarò che senza il bisogno 
di una nuova legge quel decreto dittatoriale 
aveva il suo effetto, tanto più che rassegno dei 
sei milioni era stato fatto sui beni dei gesuiti 
per la fondazione degli stabilimenti scientifici 
delle tre università ».

Lo stesso ministro risponde :
« L’onorevole senatore Cannizzaro sa cne!-

quanto alla sollecitazione per rattuazione degli 
istituti scientifici. . . non è il Ministero da me
governato che mette degli indugi e parmi che
la questione oramai si riduca ad una liquida­
zione ».

E questa liquidazione fu poco appresso fatta 
poiché il 2 giugno 1887 il ministro dell’istru­
zione pubblica scriveva al rettore dell’univer­
sità di Palermo :

« Con decreto del 19 ottobre 1860, n. 274, il 
prodittatore della Sicilia assegnava alle tre 
Uniyersità siciliane un fondo di sei'milioni per
la fondazione e per l’ingrandimento degli sta­
bilimenti scientifici'■5 e di tàh fondo destinava
tre milioni alla Università di Palermo.

« Già. da parecchio tempo erano st-ate iniziate 
pratiche per gli stan>ziamenti a farsi nel bi­
lancio della pubblica istruzione, in esecuzione 
di tale decreto ; ma in questi ultimi tempi es-
sendo state riattivate le trattative si è potuto-
addivenire ad accordi definitivi fra questo 'Mi­
nistero ed il Ministero del tesoro. si è sta­
bilito che dal fondo'assegnato-sarebbero state
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dedotte le somme iscritte dal 1862 fino'all’e­
sercizio 1887-88, nella parte straordinarià del
bilancio, a favore delle 'Università siciliane ej

-sarebbero stanziate le rimanenti ripartitamente 
in un periodo piuttosto lungo di anni, in modo 
«he non ne venisse turbato F equilibrio finan­
ziario, e non ne avessero a riportar danno gli 
altri servigi, ed in conformità di un programma 
precedentemente accettato.

« Fatta la liquidazione degli assegni straor­
dinari conceduti, fino all’esercizio 1887-88 a co­
desta P. Università, si è riconosciuto che in 
complesso tali assegni ascendono alla somma di 
lire 545,884.

se Sn tre miìiomi spettanti a codesta Univer­
sità, in virtù del sovracitato decreto sono quindi 
tuttora disponibili lire 2,4’54,116.

« Sd io prego la S. V. eh.ma di presentarmi, 
nel limite di tal somma, un piano generale delle 
spese occorrenti per la costruzione di nuovi lo­
cali destinati all’impianto di stabilimenti scien­
tifici., occ. ecc. )».

Dunque non solo il diritto dell’università 
siciliana a questi sei milioni fu riconosciuto in 
modo oggi mai incontrastabile, ma fin dal 1887,
anche la liquidasione del loro avere èfstata fatta
dai Ministeri competenti.

■Eppure siamo alla fine del 1898

&

sono. pas-
sati 10 anni, e deploriamo tuttora che a queste 
università non &i,a stato dato quello che loro 
spetta, di pieno diritto.

Ora desidererei
iprendendoil

che Fonorevole ministro
occasione della risposta che deve

si-senatore Todaro, uiva »vnu le juLe 
• '^foni del G-overno .rispetto a questo credito o.

dica quali sono le inteii-
cr-o

^ìmai liquido che vantano le università sici-
liane.

Ed è di grande importanza che il ministro 
f3-ccia al riguardo dichiarazioni nette,e precise, 
PSfchè le università stesse 
bevono Tegolare.

sappiano come si

'■'Eer l’art. 2 della legge .deh 1884, alle uni­
versità sono state riconosciute le qualità, di

credesse di ri-
icon diritto a possedere beni, di 

^uìsà;^che, qua.lora il,Ministero credesse di ri- 
^^rdare ancora il' soddisfacimento di questo de- 
ùo dello Stato, mi pare evidente che le uni­

versità dóvrèbbéro è potrebbero, con certezza
buona riuscita, ricorrere^ai tribuhali per ot-

^Qnere quello che è già un loro credito liquido

E, in 'difetto delle università potrebbe speri­
mentarsi r azione popolare.

Già troppo e per troppo lungo tempo le 
università siciliane hanno pregato e si sono 
raccomandate chiedendo quasi a titolo di fa­
vore quello che è un loro diritto.

Intende il ministro di dare finalmente ese­
cuzione dopo tanti anni a, questo decreto pro­
dittatoriale e far diritto alle giuste domande 
delie università siciliane? Lo dica, e siccome 
r onor. Baccelli è solito mantenere ciò che pro­
mette, credo che le università siciliane pren­
deranno atto-ben volentieri delle dichiarazioni 
che il ministro sarà per.fare, e si acquiete­
ranno sicure di essere- soddisfatte con solleci­
tudine.

Se poi ii ministro oredessè di non potere cr 
non dovere prendere .impegni precisi, lo dica 
nettamente, ,e allora quelle università,sapranno 
quale preciso dovere loro incombe.

Presentazione di progetti di legge.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici. DòmandO' 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
LAGAVA, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 

di presentare ai Senato un,progetto di legge, 
approvato dall’altro ramo del Parlamento, per la
proroga al 1° aprile 1899 dei provvedimenti degli 
articoli 3 e 6 della legge. 15 agosto 1897, a.
favore degli Istituti ferroviari di previdenza.

Siccome la legge attuale scade il 31 dicemhre 
corrente e questo, disegno di legge, dovrebbe aver 
vigore col 1® gennaio prossimo,,,così prego il
Senato di dichiararlo d’urgenza,deferendo a.1 
presidente la nomina di una,Commissione che 
lo esamini.

.Mi onoro anche di presentai^ al .Senato, un
. altro disegno di l,egge, approvato dall’altro

ramo dei Parlamento, per « Kestituzione e
alienazione dei beni, devoluti, allo; Stato; per de­
biti d’imposta fondiaria».,

PINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giu­
stizia. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PINOCCITIARO-APRILE, ministro d,i grcbzia e gizb- 

stizia. Mi onoro di presentare al Senato un di­
segno di legge, approvato dall’altro ramo del
Parlamento,- per 1 proroga della facoltà con­
cessa al ■ Governo ' di destinare gli uditori‘ad 
esercitare le funzioni di vicepretori.
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■ :Spirando col 31.dicembre corr. il,termine della 
proroga precedente, «debbo aneh’io .pregare il 
Senato di voler dichiarare - d’urgenza Cjuesto 
disegno di legge. e di voler delegare al suo
presidente la nomina di ,un 
possa riferire su di esso.

Commissione che<%

Ho l’onore inoltre di presentare al Senato
nenti disegni di-legge, anche approyati,

vali’altro ramo del Parlamento:
Approvazione delle convenzioni -postali in­

ternazionali sottoscritte a Washington il 15 giu-

Quante;al,-primo - di questi .progetti «di. legge 
il signor-ministro.chiede -che .sia dichiarato di 
urgenza e rinviato,^ per 1’ qsame, ad. una Com­
missione speciale da nominarsi dal presidente.

Se, non vi .sono obbiezioni, .resta cosi stabi­
lito.

, Degli Rltrl-',d.ue progetti; di leg’. presentati,io to
il.primo sarà rinviato agli, Uffici e l’altro alla 
Commissione speciale per 1’esame dei disegni 
di legge sui trattati di commercio e sulle ta­
riffe doganali.

no 1897 ;&
Convalidazione del Regio decreto 3 aprile 

1898, li. 113, concernente la proroga'dell’ul­
timo accordo commerciale provvisorio fra l’Ita­
lia e la Bulgaria ;

Autorizzazione della tumulazione nel «tempio 
di San Domenico in Palermo delle salme di 
A'incenzo Errante e Francesco Paolo'Perez. '

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei la­
vori pubblici della presentazione, testé fatta 
di due disegni di legge.

Per quello che riguarda, la proroga dei prov- 
3 e 6 della legge 15 a-vedimenti degli articoli

gosto 1897, n. 383, a favore degli Istituti fer­
roviari di previdenza, l’onor. ministro ha chiesto 
l’urgenza, e che ne venga deferito l’esame ad 
una Commjssione speciale da nominarsi dal pre­
sidente.

Se non vi sono obbiezioni, resta così stabi­
lito.

Quanto all’altro, concernente la restituzione 
ed alienazione dei beni devoluti allo Stato per ' 
debiti di imposta fondiaria, si seguirà la prò- ' 
cedura ordinaria.

Do atto poi al signor ministro di grazia, giusti­
zia e culti della presentazione testé fatta dei se- 
g’uenti disegni di legge:

Proroga a tutto il 31 dicembre 1900 delle . 
facoltà concesse al Governo dalla legge 8 lu­
glio 1894, di destinare gli uditori ad esercitare 
le. funzioni di vicepretori dopo solo ^ei mesi di 
compiuto tirocinio ;

Tumulazione nel, tempio .di San Domenico 
in Paffirmo della .salma’di Vincenzo .Errante e 
Francesco P,àolo Perez :

>♦‘ » » * q ' '.ri/

q aprile. Cqn^ali^qzipne del ,.i;egio ^^decreto
18,98, n. 113, jconceqnente la Proroga ,delì’uh 
timo, accordo, commerciale provvisorio, fra l’Ita­
lia e la Bulg^aria.

Kipresa della discussione del disegno dì legge; 
« Stato di previsione della s]îpssa delWinislero
della islrusaosse p-ubblica per ì’ e.serGiisio S- 
aansiario IBSO-©© » (N. ’2©).

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione.

BACCELLI, ministro della pzcbblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BACCELLI, ^Qii^zistro della pzbbblica islrzbzione. 

Air Gnor. Todaro ho l’onore di poter dare l’as­
sicurazione che sarà • provveduto, anche più e 
meglio di quello che forse egli non immagina. ,

AH’ onor. senatore Di Camporeale ho anche 
T onore di 'assicurare che quando fu t ventilato 
nell’altro ramo del Parlamento un’-disegno di 
legge sulle autonomie universitarie, -nessuno 
contrastò il diritto delle Università siciliane ;
Anzi’se ne prese ,atto, e - se , idesso, . davanti
alla Commissione che esamina il disegno » di

uno andate deputazioni siciliane a, ■ so­
stenere i.loro diritti, io ritengo e me/ho pia­
cere che. forse si troverà il mode draccomodare 
questa lunga vertenza.

■ TODARO. Chiedo- di parlare.
' PRESIDENTE. Ne -ha facoltà.
' TODARO. Ringrazio vivamente l’onor. ministro 

della pubblica istruzione, mi dichia,ro soddi­
sfatto della-sua risposta e-prendo atto delle 
promesse fattemi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
pongo ai voti il capitolo 25 jiella sornma di 
L. 7,641,346 45.

Chi Io ja,P.pi'‘ova,-è, .pregato 'di.aiza.rsi.
..(Approivaite).
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2o'

27

88'

29'

30

31

32

Re^ie Università' èd' altri’ Istituti' universitari - Muterialè .

Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Fi-
renze - Assegno fisso, secondo la <
legge 30 giugno 1872, n. 885 e legato di Filippo Barher Webb

convenzione approvata colia

Posti gratuiti, pensioni,- premi, sussidi' ed assegni per incoraggia­
mento agli studi superiori e per- perfezionamento nei medesimi

Spese per grìstltitt' e Corpi' scleatlOcI e letterari.

.Istituti e Corpi seientifìci e letterari - Personale (Spese fisse) - Com­
pensi al personale 'Straordinario e retribuzioni per eventuali servizi

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni e dotazioni - Supple­
mento di assegni e di dotazioni per maggiori spese imprevedute 
ed assegni eventuali

Biblioteche governative - Personale (Spese fìsse) - A.ssegni e rimune-
razioni al personale straordinario ed agli alunni apprendisti.; com­
pensi per incarichi straordinari

Biblioteche governative - Dotazioni - Supplemento alle dotazioni per 
maggiori spese impreviste - Compensi e indennità alle Commissioni 
esaminatrici per Bammissione e le promozioni degli impiegati, delle ' 
biblioteche; indennità e spese per ispezioni e missioni eventuali, .

CARDUGGI. Anche prima che si spargesse il a

231'2,919 08

389,788 41

183,278'25

10,418,332 19

139,130 92

234,166 60

761,861 02

421,95.3 86-

tre serie per ogni Sia, le •occupano acea-
non lieto rumore di pericoli acl.1 palazzo dei
Dogi, era l’animo mio richiamare la provvida 
attenzione dell’onorevole ministro su le condi-

tastati su banconi accampati nel mezzo.
Ora i libri se sono gravi agli spiriti. sono

zioni della biblioteca Marciana.
altresì tanto gravi a’ solai, e se non più ; il

L’ eloquente
brevità con cui B ingegnere Boito nel dispaccio 
comunicato ieri dal signor ministro consiglia 
il trasferimento della biblioteca Marciana, come 

, ' dimostra B opportunità del mio richiamo, così 
ne semplifica il tenore e ne agevola il fine.

I libri della Marciana furono allogati B anno 
1811 nella sede che tengono ora.

Nel 1811 i libri erano 59,0'00; oggi sono 50’0,000 
circa. N’ è avvenuto ciò che doveva avvenire'. 
Dn organismo, raccolto, o me'glio compresso e

tatto è che quelle sale sono da due e più anni
puntellate il fatto è che del palazzo dei-DOgi
minaccia più sensibilmente Baia sul Rio di Ca-

oniea e sul ponte dei Sospiri, Pala a cui si
appoggia la Biblioteca.. L 
ne sia rimossa, è e sarà,

quale, tìnchè non
col suo peso con.

B impedimento che porta ai lavori di restauro, 
causa persistente di pericolo grave e continuo. 
Bisogna adunque liberare il palazzo dai libri.
e i libri dal pala 77 0 ; dov ■? non ostante la sua'

<ionstipato in un recipiente ’ sproporzionata^
ampiezza, anzi' a'cagione della’incomoda ed 
aperta ampiezza, giacciono prigionieri, dispersi,

mente mi.nere della sua continenza, finisce 
slabbrarlo, sforzarlo,- romperlo, mentre 
stesso-ne e impedito nello svolgimento’delle sue

con
esso

non notuti esser tenuti d’occhio,
perciò esposti a sottra zio hi .n»

inservibili, e.
ontinue.

■^^nzioni ; danneggia e n’ è danneggiato.
I libri Marciani 'occupano le grandiose sale 

del Maggiore ConsìgliG e dello Scrutinio, le oc-- 
cupano'in scansie addossate’alle pareti, disposte

Del .trasporto' della Marcian’a : sono-più die-
cine d.’anni chet s i parla-; dieci o undici anni, or
sono pareva che-dovesse essere messo ad'ef-' 

'letto-: 'SÌ pensò -anzi sino ad' un- macchinismo' 
■per- agevolarlo. Tutti indicano il luogo dovè la
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mole dei libri potrebbe essere accolta: ed ò il la ricca, preziosa e numerosa biblioteca e il
mia.palazzo della Zecca. Ma non è intenzione 

nè mio officio spingermi più avanti.
Ho fiducia che questa volta che il pericolo

ammonisce sia la buona per il trasporto della 
Marciana a luogo, se meno illustre, cei to piu 
conveniente.

A lei l’impresa, onb'rèvole ministro. Liberi 
dal barbaro impedimento delie scansie la sala

museo archeologico, i quali,' ivi rimanendo', fanno 
crescere ogni giorno il pericolo di un danno e 
rendono più grave'il male a cui oenorre met­
tere riparo. Se il danno estremo oggi non è
prossimo, può in un’epoca non lontana presen­
tarsi uno stato di cose* di una gravità eccezio-

del Maggior Consiglio e la restituisca alla sua 
grandiosa solitudine. Restituisca alle funzioni 
normali, al largo uso del pubblico i tesori bi-

naie, attendere potrebbe essere troppo tardi ed 
in ogni caso sarebbe enormemente più difficile 
e più costoso il lavoro di riparazione, anche
per prevenire ogni pericolo d’ incendio, la

bliografici deila' Marciana. Ami che in lei, al
sola possibilità del quale sgomenta ognuno 
che conosca la somma importanza dei mano-

titolo di restitutore dei monumenti di Roma, 
si aggiunga quello di conservatore dei monu­
menti di Venezia. (Pene/).

PELLEGRINI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
PELLEGRINI. Una sola parola, nelle condizioni 

dell’ora presente, per ringraziare il senatore 
Carducci deli’ intervento autorevole suo in que­
sto argomento della Marciane e del palazzo Du­
cale di Venezia, e per aggiungere le mie più 
vive raccomandazioni alhonorevole'ministro, af­
finchè il troppo lungò indugio nel' provvedere 
al trasferimento della biblioteca ed al completo 
restauro del famoso edifizio, finalmente abbia 
termine.

Da lunghi anni le varie rappresentanze e
autorità cittadine insistono per ottenere che
altrove venga collocata la Marciana non solo, 
ma anche quelle statue e lapidi e quant’ altro 
che costituisce la raccolta archeologica ora nel 
palazzo Ducale e che colJoro peso aggravando 
le condizioni dei fabbricato, furono e sono causa
di danni a cui bisogna riparare 5 e. che con la
loro esistenza nel fabbricato stesso costituiscono 
un impedimento alla esecuzione dei restauri resi, 
necessari ed urgenti. Alieno da ogni esagera­
zione, non mi preoccupai delle voci che correvano 
giorni sono, come si trattasse di pericolo nuovo 
e imminente di una rovina della quale non so 
se sarebbe più grave il, danno o la vergogna.

Non trottasi di cosa sorta improvvisamente. 
È vero che non vi sono pericoli imminenti per 
il palazzo Ducale di Venezia. Ma è altrettanto 
vero però, che occorrono restauri, e restauri
non lievi e no ritardati’ : e che non si può
continuare a mantenere uno stato di cose che 
renda impossibile l’attuazione completa di questi' 
restauri, mantenere cioè nel classico- palazzo

scritti, dei codici j dei libri della Marciana,
senza parlare del Ducale palazzo e dei preziosi 
dipinti.

Confido 6 sono certo che fonorevole ministro 
saprà superare il solo obbietto che, per quanto 
so, è stato opposto da molti anni a questa as­
soluta necessità del trasferimento della Mar­
ciana. Che se f onorevole ministro non potrà 
direttamente superare quella difficoltà che tutti 
sanno in che consista, egli certo troverà il modo 
indiretto per raggiungere lo intento. Però io 
non vorrei che tutto si riducesse ad una sem­
plice raccomandazione e promessa. Vorrei che
l’onorevole ministro volesse darci l’aiSdamento. 
che, 0 prima che venga in discussione, o con­

?

temporaneamente alla discussione del bilancio
1899-900, si farà luogo ad uno stanziamento di
fondi adeguati per corrispondere alla duplice 
necessità del trasferimento della' Marciana e 
del museo e dei restauri completi del palazzo 
Ducale. Perchè altrimenti, con le semplici pro­
messe e speranze noi ci prepariamo' un non 
lontano’ e tristissimo evento.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. 
PRESÌDENTE. Ne ha facoltà.
BACCELLI, ministro dell' istruzione piibbhca. 

Ho l’onore di assicurare il senatore Carducci 
che sarà mia cura prima quella dì liberare del
gravame dei libri questo storico palazzo. e di
dire anche al senatore Pellegrini che ho il mas­
simo interesse per il monumento.

Ringrazio il senatore Carducci di aver ricor­
dati i monumenti di Roma: ma non di questi 
soli io sono sollecito, e il senatore PeMegnui 
sa che io ho avuto l’ onore di far rimettere al
suo posto, a Venezia, e Siulla facciata stessa'
del palazzo Ducale, il gran Leone che era stato
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•tolto ai tempi di Napoleone I ; questo gli at“
testi il mio interesse per quella nobile città.

nobili. Chiedo" di parlàre.
PRESIBOTS. Nè ha facoltà.

41

II municipio di Firenze si preoccupò della 
condizione in cui si trova la biblioteca, e sono
ormai sedici anni che offerse un’ area al Go­
verno purché una nuova biblioteca fosse co-

KOBìLI. Dirò poche parole per chiedere alla cor­
tesia delì’onor. ministro quale sia il suo inten­
dimento rispetto ad--un’altra biblioteca, quella 
fiorentina, e non creda il Senato che io sollevi 
una questione di campanile, per quanto sarebbe
un bel campanile quello di Firenze. Ma la bi-
blioteca di Firenze ha un interesse veramente 
grande. Ed a questo proposito, l’illustre col­
lega Carducci mi rammenta ehe si tratta di un 
interesse europeo, e di aver letto nella Minerva 
di Strasburgo che la biblioteca di Firenze era 
la settima nel mondo nell’ordine di tutte le bi­
blioteche, ed io credo che se quel dotto gior-
naie avesse fatto delle buone statistiche avrebbe
trovato ad essa un posto forse superiore a pa­
rità di opere, per rispetto ai manoscritti.

Purtroppo però le condizioni della biblioteca
di Firenze sono impossibili ; i volumi sono
sparsi perfino sui pianerottoli delle scale.

Tre edifizi servono alla biblioteca ; essa è 
divisa in-9 piani, di modo che si custodisce male 
e si esercita peggio ; ma v’ è di più ; essa in 
alcune parti è a sei metri di distanza dal Tea­
tro delle Foggi e, costruito tutto in legno, e la 
parte più vicina è quella dove sono raccolti i 
manoscritti di Galilei. Non ho bisogno di ag­
giungere altro perchè il Senato comprenderà
a quali pericoli ìa biblioteca sia iSposta. È da
notare poi che in un edifizio contiguo alla bi­
blioteca, anzi nello stesso edifizio, si raccoglie
l’archivio di Stato e la gallerìa degli Uffizi :
iì perìcolo, ripeto, è immenso.

Oltre a -non potere esercitare conveniente-
mente i tesori che racchiude, i tesori 
esposti a continuo perìcolo.

stessi sono

!

struita ? e aìToggetto anche di allargare la via
ove si trova, e rimuovere il pericolo nel quale 
e ìa galleria e gli archivi di Stato e la biblio-
teca oggi versano.

li Governo fece fare studi, e trovò che que­
st’area era scarsa, e ne chiese una più vasta, 
e sono ormai quattordici anni che 1’ area più 
vasta fu concessa dal municipio, ma ancora 
non è stato possibile di trovare il modo onde 
provvedere alla biblioteca.

Il municipio ha cercato di coadiuvare 1’ o-
per5
Cassa

del Governo offrendogli, per mezzo della 
L di risparmio, in anticipazione, il capitale

oecorrente alla-spesa, perchè il bilancio fosse 
di poco aggravato.

Io vorrei chiedere alla cortesia del ministro 
se sia intendimento del Ministero di provvedere 
a questo interesse, che non è solamente ita­
ì;li ano.9 ma, come diceva benissimo il senatore
Carducci, è veramente europeo.

BACCELLI, ministro della pzuj'blica. istruzione.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BACGELLI. ministro della pubblica istruzione. 

Anche della biblioteca fiorentina iì Governo si 
occupa con amorosa cura. Naturalmente c’è iì
problema ffnanziario di mezzo, ma può essere
sicuro l’egregio senatore che sì farà quanto da 
noi sarà possibile per soddisfare a codesta ne­
cessità, ch’è riconosciuta,da tutti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare 
pongo ai voti il capitolo 32 nella somma di 
L. 421,953 86.

Chi lo approva si alzi.
(Approvato).

Spese per le antieliltà c .le heli©

Spese per i musei, le gallerie e di scavi di anticliità.o

di antichità - Uffici delle licenze per ì’esporta-Musei, gallerie e scavi u. ------  -- .
zione degli oggetti dì antichità e d’arte - Personale \opese fisse) -
Assegni al personale straordinario - ----- -Rimunerazioni per eventuali

34-

servizi, straordinari
Musei, gallerie ed oggetti d’arte - Uffici delle,licenze per 1 esportazione j 

degli oggetti di antichità e d’arte - Acquisti, conservazione e ripa­
razione del materiale scientifico ed artistico - Adattamenio, manu­
tenzione ed arredamento di locali j riscaldamento e illuminazione - i

575,382 18
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36

37
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- Rimborsi di spes-e per gite del | 
k /*, I ì /-V n',-»/-k O ■/'-1 1’»'! 1-5 rr 1 Z\ ><\ V 'XT'/^'cil 1 o v*t r\

Spese d’ufficio - Indennità^ varie • 
personale nell’esercizio ordinario defìe sue attribuzioni - Vestiario 
per il personale di custodia, e diservizio . ... .

Musei e pinacoteche comunali e provinciali - Fondo per incoragg'ia-
menti

Scavi - Lavori di scavo, opere di assicurazione degli edifici che'si 
vanno, scoprendo ; lavori di scavo e di sistemazione dei monumenti 
del Palatino e di Ostia; trasporto, restauro e provvisoria conser­
vazione degli oggetti scavati; spese d’ufficio ; indennità varie - Rim­
borso-di spese per gite del personale nell’esercizio delle-sue attribu­
zioni - Vestiario per il personale di custodia e di servizio addetto
agli scavi

i

180,548.

3,000 ‘

68,700

»

»

Scavi comunali e provinciali - Sussidi d’incoraggiamento . 2,000 »
38 Borse-ad alunni della scuola italiana d’archeologia‘pel perfezionamentG

negli, studi’archeologici e in quelli di arte medioevale e moderna -
Assegni, indennità d’ alloggio e rimborso di^spese'per gite - Acqui­
sto di materiale scientifico per la' scuola medesima (Regi decreti
30 dicembre 1888,, n. 5888 quat. q 29 novembre 1391, n. 708}

£
13,000 »

39 Indennità ai membri della Giunta superiore per la storia e ì’archeo-
logia, e indennità per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero
in servizio dei musei, delle gallerie e degli scavi d’antichità e degli 
___ _TT.1Ì T’ 1 • 1 1* -(«ufllci delle licenze per l’esportazione degli oggetti di antichità e d’arte 8,000

Spese per i monumenti e le scuole d’ arte.

40 Monumenti - Personale (Spese fìsse) - Assegni al personale straordi 
nario, indennità e rimunerazioni ...... 454,492 37

41 Monumenti - Spese per la manutenzione e conservazione dei monu­
menti - Adattamento di locali - Spese d’ufficio - Indennità, rimborso 
di'spese è compensi per gite del personale delFamministrazione 
provinciale nell’esercizio ordinario delle sue fiunzioni e di- estranei 
in servizio dei monumenti - Compensi per compilazione di progetti 
di restauri e per assistenza a lavori - Vestiario pel personale di 
custodia e di servizio ...... 630,318 09

42

43

44

45

Monumentale duomo di Milano (Assegno fìsso)

Regio opificio _ delle pietre dure in.Firenze - Personale (Spese fìsse) - -
Stipendi, rimunerazioni e paghe ai lavoranti straordinari

Accademie ed istituti di belle arti - Regia calcografia di Roma - Gai-
leria_ nazionale di arte moderna - Personale (Spese fìsse) - Com­
pensi _ al personale straordinario insegnante, amministrativo e di
servizio; assegni, indennità e rimunerazioni .

Accademie ed istituti di belle arti - Regio opificio delle pietre dure 
in Firenze - Regia Galcografìa. di Roma - Galleria nazionale di arte 
mouerna ~ Dotazioni - Spese per rihcremento generare delle arti 
beile, ed altre spese a vantaggio degli istituti artistici - Premi 
ed incoraggiamenti_ a scuole e ad artisti ed acquisto di'azioni di 
Società promotrici di belle arti - Pensionato artistico e spese relative

Dotazioni
Itre spese

122,800 »

36,090 »

593,.188 86

259,100 »

i

»
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46

47

48

49

50

51

52

53

Riporto 2,946,649 50

■ Assegni a diversi coni,uni per P insegnamento di-belle arti ed assegno
al Museo industriale ed- artistico di Mapuli .

Galleria moderna - Acquisti e commissioni di opere d’arte, e spese 
per,il loro collocamento .........

Spese per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero; rimborso di 
spese e indennità ai membri della Giunta di belle arti e di altre 
Commissioni in servizio dei monumenti e delle scuole d’arte

Spese comuni per i musei, le gallerie, gli scavi di antichità ed i monumenti.

Musei, gallerie, sca.vi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
colla tassa d’entrata (Articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554) 
(Spesa obbligatoria) .

Spese per l’istruzione musicale e drammatica.

Istituti d’istruzione musicale e drammatica - Personale (Spese fìsse) - 
Compensi al personale straordinario insegnante,, amministrativo e 
di servizio ; assegni, indennità e rimunerazioni ....

Istituti d’istruzione musicale e drammatica - Dotazioni per gli istituti 
e per l’ufficio del corista uniforme . . ...

Assegni fìssi a Comuni ed alla R. Accademia di S. Cecilia in Roma 
per il liceo musicale...............................................................  .

Spese, incoraggiamenti e premi per l’incremento delle arti musicale e 
drammatica ....................................... ...........................................  .

17,925 60

65,000

15,400

458,034 05

420',961 12

110,740

44’290

12,090j|.»

»

»

»

»

54 Spese per ispezioni e missioni ordinate dal Ministero; rimborso dispese 
e indennità ai membri della Commissione permanente per le arti 

musicale e drammatica.........................................................................4,-000 »

4,095^090 21

55

56

Spese per F istruzioìie secondaria classica»
Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni

Regi ginnasi e licei - Dotazioni pel.mantenimento de’gabinetti scien­
tifici e delle biblioteche nei regi licei e nei ginnasi - Acquisto di 
materiale scientifico e suppellettile scolastica per le biblioteche, 
pei gabinetti di fìsica, chimica e storia naturale e per l’insegna­
mento della geografìa nei licei e nei ginnasiSpese d’ufficio, di fitto 
e manutenzione dei- ea-samenti e dei mobili ad uso dei licei della'To-
scana--Manutenzione dei casamenti, acquisto e manutenzione dei
mobiii nei licei, ginnasiaìi di .Napoìi, non annessi,a Convitto

6,550,150

90,'910 36

»

Da riportarsi 6,641,060 36 •
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Riporto 6,GII.,060 36

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

Spese concernenti la licenza liceale e la gara d’onore; compensi alle 
commissioni giudicatrici dei concorsi pei conferimento di cattedre 
vacanti nei licei e nei ginnasi - Indennità e compensi ai delegati 
per la licenza liceale ed ai regi commissari per ia licenza ginnasiale

Assegni per posti di studio liceali e lasciti per sussidi e premi a stu­
denti di liceo............................................................................................

Sussidi ed assegni ad istituti d’istruzione secondaria classica -■ Fondo 
per sussidi a titolo d’incoraggiamento ad istituti d’istruzione se-
conciaria classica

Sussidi ad alunni poveri dei regi licei e ginnasi

Convitti nazionali e Convitto Principe di Napoli in Assisi, per i figli 
degli insegnanti - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni

Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti' provinciali e comunali

Convitti nazionali, compresi quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Somma a disposizione per 
concorso dello Stato nel loro mantenimento .....

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emilia..................................................... ......... . .

Indennità per ispezioni e missioni in servizio dell’istruzione secondaria 
classica e dei convitti ......

Spese p.er l’In sega a meato tecnico, iafinstriale e prefesslonaìe,

Istituti tecnici e nautici - Scuole nautiche e scuole speciali - Personale 
(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni .

Assegni ad istituti tecnici comunali e provinciali, alle scuole per gli 
ó'f»An4i TAiìYiA-mn -«7 zH AT ^•wx'i.ì.Z 232 _____ _ * • ■»• ».agenti ferroviari di Napoli e di Roma; ed ai comuni di Ancona e 
Novara pei lasciti Leone Levi e Amico Cannobio .

Sussidi^ ad istituti tecnici, e nautici, a, scuole nautiche e speciali, a So- 
cietà e Circoli filologici e stenograflci e ad altre istituzioni consimili ; 
acquisto di materiale didattico ^ostinato, a titolo di sussidio, ad- 
istituti industriali e professionali; ed altre spese a vantaggio del-
r istruzione tecnica e nautica .

10,500

25,304 90

128,987 93

2,000

455,152 92

178,534 85

229,820 53

66^650 35

10,000 »

7,748,011 84

3,376,621 40

91,100

30,620

o i

0

»

»

»

»

69 Spese concernenti la licenza degli istituti tecnici e nautici e ia gara 
f “. Compensi e indennità per assistenza ad esami megli,isti­
tuti tecnici e nelle scuole tecniche; e per le commissioni giudica- 
tricp dei concorsi pel conferimento di cattedre vacanti negli istituti 
tecnici e nelle scuole tecniche, e per gli avanzamenti nel personale 
insegnante 12,000 »

Da riportarsi 3,510,■341 40
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70 Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni .
3,510,341 40
3,025,761 91

71 Scuole tecniche - Sussidi a scuole mantenute da provincie, da co­muni e da altri corpi morali; acquisto di materiale scolastico de­
stinato a titolo di sussidio a scuole tecniche governative 127,584 »

72

73

74

74 bis

75

76
77

77 bis

78
79

80

81

82

Sussidi per l’istruzione tecnica nelle provincie napolitane (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861) .......

Sussidi a studenti poveri delle regie scuole tecniche e dei regi istituti ’
tecnici e nautici

Indennità per ispezioni e missioni presso gli istituti tecnici e nautici 
e presso le scuole tecniche.....................................

Indennità per ispezioni dei regi provveditori agli studi, alle scuole 
tecniche sussidiate dallo Stato .

Spese per l’istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 
d’istruzione e di educazione, pei collegi e per l’istruzione elementare®

Scuole normali e complementari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e 
rimunerazioni

Scuole normali e complementari - Materiale
Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali (Spése fisse)
Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, 

per allieve delle classi complementari e normali della regia scuola 
normale femminile di S. Pietro al Natisene .

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle regie scuole normali .
Sussidi e spese per ’ conferenze magistrali, per esercizi pratici e per 

r insegnamento del disegno
Sussidi e spese per l’istruzione primaria e magistrale nelle provincie 

napolitane (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861) .
Sussidi a biblioteche popolari, a corpi morali e ad altre istituzioni perla diffusione dell’istruzione elementare e dell’educazione infan­

tile e per l’apertura di nuove scuole ed asili; sussidi ai comunimantenimento delle scuole elementari ed asse-per l’arredamento e - -----------gni diversi per effetto, della legge 15 luglio 1877, n. 3961, sul- 
r istruzione obbligatoria

Sussidi, spese ed assegni a titolo di concorso nelle spese sostenute daicomuni ed altri enti morali, per la costruzione e riparazione degli 
edifici scolastici, pei quali non siano stati conceduti mutui di favore

discussioni, f. 40

35,000

1,000

7,000

»

»

»

y>

6,711,687 31

2,333,960
29,150

141,000

4,500
1,000

49,560

84,,000

308,441

167,950

»

»

»

»

»

»

»

Ra riportarsi 3,119,561 »
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83

84

85

86.

87

89

90

91

92

93

94

94

95

96

97

98
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Riporto

Sussidi ai patronati e agli educatori per i fanciulli delle scuole elementari

Retribuzioni a titolo d’incoraggiamento ad insegnanti elementari di­
stinti, e retribuzioni per insegnamento nelle scuole serali e festive 
per gli adulti e nelle scuole complementari od autunnali

Sussidi' ad insegnanti elementari bisognosi, alle loro vedove ed ai
loro orfani

Concorso dello Stato nella spesa che i comuni sostengono per gli . 
stipendi dei maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, n. 3798) .

Spese per la statistica dell’istruzione primaria........................................

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi - Annuo as­
segno - Assegno per arredo dei gabinetti e della biblioteca

Collegio-convitto maschile Principe di Napoli in Assisi - Posti gratuiti 
e sussidi straordinari ad allievi . ..................................................

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per­
sonale (Spese fìsse) ...........

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Acquisto 
di materiale scientifico ....... ? .

Istituto femminile Regina Margherita in Anagni per l’educazione
e per T istruzione gratuita di fanciulle orfane dei maestri elemen­
tari - Personale (Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni per inca­
richi e supplenze e per servizi straordinari . . . . .

Istituto femminile Regina Margherita in Anagni per l’educazione 
e per l’ istruzione gratuita di fanciulle orfane dei maestri elemen­
tari - Annuo assegno.........................................................................

Istituto femminile Regina Margherita in .Anagni per l’educazione e per 
r istruzione gratuita di fanciulle orfane dei maestri elementari - Sus­
sidi stra,ordinari ad ailieve meritevoli di aiuto per compiere gli studi

Educatori femminili - Personale (Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni

Assegni ai conseryatorì della Toscana e ad altri collegi ed educatori 
femminili; e fondo per sussidiare scuole superiori femminili profes­
sionali e per agevolare gradatamente il riordinamento di istituti 
di educazione femminile .... i ... .

Educatori femminili - Posti gratuiti

Istituti dei sordo-muti - Personade (Spese fìsse) - Stipendi e rimunerazioni

3,119,561

120,000

243,338

290,000

1,740,000

16,080)

14,842

45,500

»

»

»

»

»

»

»

130,813 32

6,000

23,700

58,900

6,000

254,370

»

»

»

»

333,026 50

48,986 48

84,991 »

■

Da riportarsi 6,536,078 30
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Riporto 6,536,078 30
99 Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di istituti governativi 

posti gratuiti, assegni e sussidi ad istituti autonomi j 118,707j »

100 'Costruzione, ampliamento e risarcimento degli ediflzi scolastici desti­
nati ad uso delle scuole elementari (Legge 18 luglio 1878 n. 4460) 
(Spesa obbligatoria) 435,000 »

101

102

103

104

105

106

107

108

Costruzione, ampliamento e restauro degli ediflzi destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli istituti educativi dell’ infanzia dichiarati 
corpi morali. Onere del Governo secondo l’art. 3 della legge 8 lu­
glio 1888, n. 5516 (Spesa obbligatoria) ....

Costruzione, ampliamento e restauro degli ediflzi per l’istruzione se­
condaria e normale e pei convitti. Onere del Governo, secondo l’ar­
ticolo 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 (Spesa obbligatoria) .

Indennità per le spese d’ispezioni in servizio dell’ istruzione normale 
degli istituti femminili di educazione e dei collegi; compensi ai 
membri delle Commissioni per concorsi a cattedre e per gli avan­
zamenti del personale insegnante delle scuole normali e degli edu­
catori ; spese per la gara d’onore nelle scuole normali; missioni 
e rimunerazioni per "eventuali servizi straordinari

Spese comuni all’ istruzione secondaria classica e tecnica 
ed all’ istruzione normale.

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Personale 
(Spese Asse) - Stipendi e rimunerazioni.........................

Scuole normali di ginnastica in Roma, Napoli e Torino - Spese di cancelleria, illuminazione, riscaldamento, passeggiate e spese di­
verse compreso il vestiario al personale di servizio

Insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie classiche e 
tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - Personale 
(Spese Asse) - Stipendi e rimunerazioni ......

Assegni, sussidi e spese per l’istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareggiate, a società ginnasti­
che, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attrezzi di 
ginnastica, premi per gare diverse...................

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di ammissione e 
di licenza negli istituti d’istruzione classica e tecnica, nelle scuole normali e complementari; rimborso di tasse d’iscrizione nei gin­
nasi ad alcuni comuni delle antiche provincie (Spesa d’ordine)

230,000

12,000

24,400

»

»

»

7,356,185 30

25,950

2,000

»

»

392,827 50

9,000 »

502,000 »
931,777 50
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109

no
Ili

112

113

114
114 
bis

114 
ter

115

116

117

Spese diverse.

Misura del grado europeo .

TITOLO IL
Spessa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive 

Spese generali.
Assegni di disponibilità (Spese fìsse) ....
Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) .
Indennità ad impiegati in compenso delle pigioni che corrispondono 

all’erario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di abitazione (Spese fìsse) .......

Spese per le Università ed altri stabilimenti 
d’insegnamento superiore.

Rimborso alT Ospedale di San Matteo in Pavia delle maggiori spese 
sostenute pei mantenimento della clinica ostetrica dal 1879 al 16 
maggio 1886 (Spésa ripartita) - Terza annualità . . . .

Uniyersità di Roma - Urgenti lavori di restauro al palazzo universitario
Regia università di Palermo - Lavori di adattamento e sistemazione 

di gabinetti scientifìci ed uffici annessi alla regia università
Scuola di applicazione per gl’ ingegneri in Roma - Costruzione di pa­

vimenti ed altri lavori accessori per i nuovi capannoni per le mac­
chine operatrici e per esperienze sulla resistenza dei materiali

Annualità dovuta alla Cassa di risparmio di Padova per l’estinzione 
del mutuo fatto per provvedere alla sistemazione della R. Scuola 
d’applicazione degl’ingegneri nel palazzo ex-Contarini in detta città (Spesa ripartita) - Sesta annualità...................

Ampliamento, sis^temazione e arredamento dell’università di Torino e 
suoi istituti dipendenti - Rimborso di capitale al comune ed alla provincia di Torino - Seconda rata.........................

Spese per gli istituti e corpi scientifici- e letterari.
Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti' relativi alla 

storia del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit­
torio Emanuele in Roma

32,500 »

5,000
11,920

10,940
27,860

10,000
18,000

21,000

5,500

»

»

»

»

»

»

»

»

16,530 85

30,000 »
101,030 85

2,000 »
Da riportarsi 2,000 »
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Riporto . . 2,000 »

118

119

120
121
122

123
123

123
ter

123

123

124

124

125

Acquisto di nuove opere ad incremento della biblioteca Vittorio Ema­
nuele in Roma (legge 3 luglio 1892, n. 348) ....

Spese per le antichità e le belle arti.

Lavori, attrezzi e spese diverse per il ricupero degli oggetti d’anti­
chità provenienti dai lavori del Tevere . . .

Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo .
Catalogo dei monumenti e oggetti d’arte....................... .....
Annualità al comune di Modena a titolo di rimborso delle spese pel 

trasferimento e per la sistemazione nel palazzo Albergo arti degli 
istituti archeologici, artistici e scientifici di pertinenza dello Stato 
esistenti in detta città (Legge 11 maggio 1890, n. 0863) (Spesa ri­
partita) - Decima annualità......................... .....

Concorso nelle spese per le esposizioni estere e nazionali .
Assegni a diversi Comuni per l’insegnamento musicale e di belle arti, 

in corrisposta di annualità state soppresse ed ora ripristinate per gli 
esercizi 1895-96, 1896-97 e 1897-98 in ragione di annue L. 4.215,60

Spesa per i lavori di sistemazione della tomba di Giacomo Leopardi 
nella chiesa di S. 'Vitale a Fuorigrotta in Napoli . . . ■ .

Sussidio' alla società di storia patria delle Marche, per concorso dello 
Stato nelle spese per le onoranze alla memoria di Giacomo Leopardi

Sussidio alla R. Accademia dei Lincei, per concorso dello Stato nelle 
spese di acquisto di libri e manoscritti rari già pertinenti alla Bi­
blioteca Buoncompagni . ■ .

Spese per F istruzione secondaria classica.

Urgenti lavori di riparazione allo stabile ove ha sede il regio Liceo 
Forteguerri in Pistoia . . . .

Premi straordinari da conferirsi ai giovani nati nella provincia di 
Firenze, forniti della licenza liceale, in conseguenza delle somme 
non disposte sul lascito del prof. Ermenegildo Francolini

Spese per F Insegnamento tecnico, industriale e professionale.

Impegni per borse di studio a giovani licenziati dagli istituti tecnici
e nautici

memoria

2,000 »

12,000
70,000
10,000

10,000
16,000

11,054

»

»

»

»

»

»

39,033 50

3,000 »

5,000 »

176,087 50

11,600 »

648 »

12,248 »

2,500 >
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126

126 
bis

127

128

129

130

Spese per Pistruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 
d’istruzione e di educazione, pei collegi e per P istruzione elementare.

Sussidi al Monte per le pensioni degli insegnanti elementari (Spesa ripartita) - Undecima ed ultima rata ......
Fondo per rimborso di tasse e spese relative alle concessioni di ter­

reni sperimentali a vantaggio delle scuole per l’insegnamento delle prime nozioni di agricoltura....................................

Spese diverse.

Studi per preparare la carta archeologica d’Italia, e per raccogliere 
documenti della storia dei musei e degli scavi del Regno .

Continuazione della stampa dell’opera del De-Rossi intitolata Inscri- 
ptiones christianae .

Osservatorio astronomico di Catania - Acquisto di materiale foto­grafico e spese varie . .........................................

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra­zioni governative................... .....

IIIASSiriVTO MBS

TITOLO I.
Spesa ordluìarSa

CATEGORIA PRIMA. — Spese EFFETTIVE.

Spese generali ....
Debito vitalizio
Spese per 1 Amministrazioue scolastica provinciale

150,060

15,000
165,000

8,000

3,000

4,000

»

»
»

»

»

»
15,000 »

1,167,692 21

1,557,934 67
2,695,000 »
1,150,187 50

Da riportarsi 0 5,403,122 17
I
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Riporto 5,403,122 17
, Spese per le Università ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore

Spese per gli Istituti e corpi scientifici e letterari 
Spese per le antichità e le belle arti .

10,418,332 19
1,557,112 40
4,095,090 27

Spese per l’istruzione secondaria classica
.Spese per l’insegnamento tecnico industriale e professionale .
Spese per P istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 

d’istruzione e di educazione, pei collegi e per l’istruzione elementare
Spese comuni all’ istruzione secondaria classica e tecnica ed all’ istru­zione normale....................
Spese diverse

Totale della categoria prima delia parte ordinaria

TITOLO II.
Sp'e sa ’sU aa’Sa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali
Spese per le Università ed altri stabilimenti d’inseguamento superiore 
Spese per gli istituti e corpi sciéntifìci e letterari . . . .
Spese per le antichità e le belle arti
Spese per l’istruzione secondaria classica .
Spese per l’insegnamento tecnico, industriale e professionale .
Spese per l’istruzione normale e magistrale, per gli istituti femminili 

d’istruzione e di educazione, pei collegi e per l’istruzione elementare
Spese diverse........................................

7,748,011 84
6,711,687 31

7,356,185 30

931,777 50
32,500 »

44,253,818 98

27,860 »

101,030 85
2,000 »

176,087 50
12,248
2,500

»

»

165,000 >
15;000 >

Totale della categoria prima della parte straordinaria
Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

501,726 35
44,755,545 330
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CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro 1,167,692 21

PESI

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)

Categoria lY. — Partite di giro

Totale generale .

44,755,545 33

1,167,692 21

54

PRESIDENTE. Passeremo ora alla votazione degli 
articoli che rileggo :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della istruzione pubblica per l’esercizio finan­
ziario dal 1° luglio 1898 al 30 giugno 1899, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

(Approvato),

Art. 2.

Per quanto con-cerne il capitolo n. 49: « Mu­
sei, gallerie, scavi di antichità e nionumenti - 
Spese da sostenersi con la tassa di entrata (ar­
ticolo 5 della legge 27 maggio 1875, n, 2554) » 
potranno imputarsi sul complessivo fondo dei 
residui disponibili al 30 giugno 1898 e dell’as- 
segnazionedi competenza dell’esercizio 1898-99 

)

tanto le spese di competenza propria di questo 
esercizio, quanto quelle altre per le quali in 
precedenza si fossero iniziati atti o si fosse 
preso impegno, senza distinzione dell’esercizio 
cui le spese stesse si riferiscono.

(Approvato).

PEESIDENTB. Questo disegno di legge sarà vo­
tato or ora a scrutinio segreto.

Votazione a scrutìnio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione a 

scrutinio segreto dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio e di quello del Ministero della pub- 
blica istruzione.

Prego il signor senatore, segretario. Taverna 
di procedere all’ appello nominale.

(TATERNA, segretario^ fa l’appello nominale).
PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.

Nomina di Commissioni.
PRESIDENTE. In relazione all’incarico avuto 

dal Senato, ho chiamato a comporre la Com­
missione incaricata di esaminare il disegno di 
legge per la proroga della durata della appli­
cazione della legge 15 agosto 1897 i senatori
Rattazzi, Paternostro, Pellegrini Todaro e0
Scelsi; e a comporre la Commissione per l’e­
same del disegno di legge che riguarda gli
uditori giudiziari i senatori Ghiaia, Garelli, Lan- 
zara, Cefaly e Gamba.

Prego i componenti di queste Commissioni 
di voler riferire, possibilmente, nella seduta di 
domani su questi due disegni di legge, la cui 
approvazione è di massima urgenza.

Presentazione di progetti di legge.
VACGHELLI, ministro del tesoro. Chiedo di par­

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VACCHELLI, ministro del tesoro. Ho l’onore di 
presentare al Senato lo stato dì previsione della 
spesa del Ministero de“ll’interno per l’esercizio
finanziario 1898-99 e lo stato di previsionep

. deirentrata per lo stesso esercizio.
Ho pure 1’ onore di presentare al Senato un 

disegno di legge per D’esercizio provvisorio 
a tutto gennaio 1899 dello stato dì previsione
dell’ entrata e degli stati di previsione della
spesa per 1’ esercizio 1898-99 ch'e non fossero 
tradotti in legge nel dicembre 1898.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro del
tesoro ‘della presentazione di questi tre disegni 
di legge che saranno inviati alla Commissione 

" permanente di finanze.
Debbo però avvertire, che l’approvazione 

del disegno di legge per F esercizio provvisorio 
, a tutto il gennaio 1899 è di suprema urgenza.

Sono convinto che la Commissoine perma- 
- nente di -finanze vorrà con la sua solita solle- 
' citudine occuparsi dì quel progetto di legge

per poterlo portare, possibilmente, domani stesso 
in discussione.

Leggo l’ordine del giornp per la seduta dp 
domani alle ore 14;

1. Deliberazione sopra l’ordine del giorno 
presentato dalla' Commissione permanente di 
finanze nella relazione sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubbìica istru- 

' zione per 1’ esercìzio finanziario 1898-99.

2. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per l’esércizio finanziario 
1898-99 (N. 24) ;

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e telegrafi per 1’ esercizio finanzia' 
rio 1898-99 (N. 27),

i'int; f .. '-1-
1..

3. Votazione per 1 a nomina di una Commi
sione permanente per i trattati di commercio 
e le tariffe doganali.

Chiusura di votasioue.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari di proce­

dere allo spoglio delle urne.
(I signori senatori segretari fanno l’enume­

razione dei voti).

Hisultato di vGtszionei

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge :

stato di previsione della spesa del Ministero
di agricoltura, industria
cizio finanziario 1898-99 :

Votanti -. . , .
Favorevoli . .
Contrari . . .

(Il Senato approva).

e commercio per l’eser-

100
77
23

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della istruzione pubblica per 1’ esercizio 
finanziario 1898-99 ;

Votanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari . . 

(Il Senato approva).
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La seduta è sciolta (ore 18.15).

Licenziato per la stampa il 27 dicembre 1898 (ore 17.30).

-F. Db Luigi
Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


